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Tutti i s ei no 
alla clonazione 


Gli studi del professor Liam 


PIETRO GRECO 

Sì alla clonazione umana, sla 
pure solo ed esclusivamente 
di tipo «terapeutico». Sta su¬ 
scitando un certo scalpore II 
parere e II consiglio che II 
professor LIam Donaldson e 
ia commissione scientifica da 
lui presieduta hanno dato, 
nel mesi scorsi, al governo di 
Sua Maestà Britannica. Lo 
scalpore nasce solo In parte 
dal fatto cheli parere (di più. 
Il consiglio) favorevole al¬ 
l'Impiego di una particolare 
tecnica di clonazione, quella 
per trasferimento di nucleo 
cellulare, venga da una com¬ 
missione blomedica autore¬ 
vole. Ma anche e soprattutto 
dal fatto che, secondo Indi¬ 
screzioni rilanciate dal gior¬ 
nale «Observer», Il governo 
di Tony Blair avrebbe tutta 
l'Intenzione di seguirlo, quel 
consiglio. 

Fornendo a breve, 
due settimane al massimo, la 
sua definitiva approvazione 
alla don azione terapeutica di 
cellule umane. Il governo ha 
seccamente smentito di aver 
preso già una decisione ma 
da quando, quattro anni fa, 
lì, n eli e h/gh/ands di Scozia, è 
nata la pecora Dolly, la tecni¬ 
ca biologica della clonazione 
per trasferimento di nucleo è 
oggetto di aspre controver¬ 
sie. La tecnica. Infatti, con¬ 
sente di prelevare II nucleo, 
con tutto II suo patrimonio 
genetico, da una cellula dif¬ 
ferenziata adulta di un mam¬ 
mifero, di trasferirlo In una 
cellula uovo e di Iniziare una 
nuova avventura di vita. In- 
somma, consente di generare 
senza sesso e con un unico 
genitore. Così molti hanno 
temuto che prima o poi non 
solo le pecore, ma anche gli 
uomini sarebbero stati dona¬ 
ti. Una eventualità conside¬ 
rata eticamente Inaccettabile 
dalla maggior parte della po¬ 
polazione In quasi tutto II 
mondo. Malgrado l'allarme 


mediatico si sla concentrato 
su questa possibilità. Invero 
remota e tutto sommato po¬ 
co utile, gli uomini di scien¬ 
za si sono Interessati a Impie¬ 
ghi meno plateali e, almeno 
In prospettiva, più utili della 
clonazione umana. In pratica 
sta diventando un'Ipotesi 
scientifica credibile (anchese 
tutta da verificare) la possibi¬ 
lità di clonare cellule diffe¬ 
renziate adulte o cellule pre¬ 
levate da embrioni, non per 
generare un uomo nella sua 


Interezza, ma per produrre 
tessuti o singoli organi. Que¬ 
sta eventualità suscita l'Inte¬ 
resse degli scienziati, perchè 
giudicata utile In medicina. 
La clonazione potrebbe, per 
esemplo, far superare molti 
problemi connessi al reperi¬ 
mento di organi e al rigetto 
nella medicina del trapianti. 
Altre possibilità si schiudono 
nella cura di alcune malattie 
mentali o nella cura delle 
ustioni. Insomma, I medici 
come Liam Donaldosn, sono 


molto Interessati allo studio 
della clonazione umana. An¬ 
zi, della clonazione terapeu¬ 
tica umana. In realtà questi 
scenari sono solo futuribili. 
Per ora la possibilità di clona¬ 
re cellule prelevate da uomi¬ 
ni e donne adulte è tutta da 
dimostrare. Molto più facile 
risulta, almeno a livello di 
animali, la clonazione di cel¬ 
lule prelevate da embrioni. 
La partita etica, a questo 
punto, diventa doppia. E dif¬ 
ficile da giocare. E' lecita la 


clonazione umana, anche se 
rigorosamente terapeutica? 
Ed è lecito utilizzare embrio¬ 
ni umani per allestire «fab¬ 
briche di organi e tessuti»? 
Rispondere no a queste do¬ 
mande, comunque declinate 
e modulate, significa rinun¬ 
ciare al la possibilità di curare 
gravi malattie. Ma risponde¬ 
re sì, anche del sì parziali e li¬ 
mitati, significa mettere In 
discussione rintangibilità 
dell'embrione umano e, per 
molti, dell'uomo tout court. I 
medici e gli scienziati sono 
divisi. Molti si schierano per 
il sì alla «clonazioneterapeu¬ 
tica». Anche se per un sì for¬ 
temente regolamentato. Il 
beneficio della cura rende 
sopportabile il costo etico. I 
governi, finora, hanno detto 
no alla clonazione umana. In 
Italia il no è esteso persino 
alla clonazione animale. E 
anche l'uso degli embrioni 
per finalità scientifiche o te¬ 
rapeutiche è considerato da 
molti eticamente insosteni¬ 
bile, anche se l'Unione Euro¬ 
pea non proibisce l'uso di 
embrioni per finalità di ricer¬ 
ca. Per questo motivo l'o¬ 
rientamento, che non è an¬ 
cora una decisione, del go¬ 
verno britannico a favore 
della ricerca e del l'applica¬ 
zione della «clonazione tera¬ 
peutica» suscita scalpore. 

Perchè, almeno fi¬ 
nora, sarebbe in assoluta 
contro tendenza. Ma, qual¬ 
siasi sia la decisione inglese e 
qualsiasi sia l'orientamento 
etico, un aspetto positivo 
questa vicenda lo ha. Ci sta 
obbligando a riflettere con 
maggiore attenzione sui di¬ 
versi risvolti che una nuova 
tecnologia, che ogni nuova 
tecnologia, ci pone di fronte. 
A questa proposta possiamo, 
certo, rispondere con un no 
o con un sì apri ori. Ma pos¬ 
siamo anche fornire risposte 
articolate. Dopo una valuta¬ 
zione accorta, punto per 
punto, di tutti i costi e di tut¬ 
ti i benefici. 


MUSEI 


Scienza esima catturano il pubbiico bambino 


VICHI DE MARCHI 

Una Firenze ormai invasa da 
migliaia di turisti accaldati fa 
il bilancio dei tempi appena 
trascorsi. Quanti visitatori nei 
musei in primavera, quanti in 
inverno, stagione meno pro¬ 
pizia al turismo culturale? E 
scopre che il visitatore bam¬ 
bino è una vera risorsa delle 
istituzioni museali, soprattut¬ 
to se queste offrono percorsi e 
spazi appositamente pensati 
per loro. Ed ecco i dati che 
promuovono il «Museo dei 
ragazzi» allestito nel Nuovo 
Palazzo Vecchio, inaugurato 
lo scorso 1 aprile ma che già 


da gennaio funzionava in via 
sperimentale. In totale, sino 
al 6 giugno sono stati 11.000 
i ragazzi che hanno affollato 
le sale del grande museo ri¬ 
messo a nuovo. La parte del 
leone l'hanno fatta le scolare¬ 
sche, 584 in tutto. Tutti, in 
massa, a visitare i laboratori, 
là dove la scienza e la storia si 
mescolano con gli esperimen¬ 
ti, gli spettacoli, la curiosità. 

C'è il laboratorio sul¬ 
la «magia delle lenti», omag¬ 
gio alla scienza di Galileo e al 
suo cannocchiale. Q quello 
sul costume dove sono gli at¬ 
tori a raccontare come ci si 
vestiva ai tempi di Cosimo, 
quando la grande famiglia dei 


Medici regnava su Firenze. Ed 
ecco i vestiti opulenti, i broc¬ 
cati e le sete che coprivano il 
corpo di piccoli e grandi, i 
gioielli pesanti, le cinture che 
contenevano preziosi un¬ 
guenti racchiusi in minuscole 
ampolle per nascondere i po¬ 
co odorosi profumi di corpi 
che, per quanto principeschi, 
venivano lavati al massimo 
una volta al mese. Ma è so¬ 
prattutto la scienza ad occu¬ 
pare! maggiori spazi all'Inter¬ 
no del museo dei ragazzi. 
Non solo Galileo ma anche 
Torricelli, lo scienziato «del 
vuoto». Ed ecco comparire 
ventose e sturalavandini, 
macchine sofisticate o artigia¬ 


nali per sperimentare la forza 
e la potenza del vuoto. Infine 
c'è il laboratorio sull'architet¬ 
tura; capriate, archi, mescoli 
giganti per fare le bolle di sa¬ 
pone quadrate e scoprire, an¬ 
che attraverso una nuvola in 
dissolvenza, importanti prin¬ 
cipi deN'architettura. E per i 
più piccoli basta un tuffo nel 
laboratori di Bla e Garda, in¬ 
titolato a due dei figli di Cosi¬ 
mo de' Medici 

Mail Nuovo Palazzo 
Vecchio offre al visitatore 
bambino anche la curiosità di 
altri percorsi; scale che si 
inerpicano strette verso le 
stanze segrete dove Cosimo 
nascondeva i suoi tesori e il 


figlio Francesco compiva le 
sue alchimie. E se Firenze 
brinda al suo museo dei bam¬ 
bini, anche Milano e Roma 
lavorano ad iniziative analo¬ 
ghe mentre in tutta Europa i 
grandi e blasonati musei 
aprono sezioni didattiche, 
studiano percorsi differenzia¬ 
ti per avvicinare l'arte ai bam¬ 
bini. 

Coa hanno fatto il 
Louvre o il British Museum. 
Questo hanno offerto, in Ita¬ 
lia, il Castello di Rivoli, la 
Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna e contemporanea di 
Roma, la Pinacoteca di Brera 
e tanti altri pronti a catturare 
il pubblico bambino. 
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Statali, sindacati pronti allo scontro 

Incontro a Palazzo Chigi: niente risole per I contratti 


c o n olm j a 




CONGIUNTURA 


Industria, a maggio 
boom del fatturato 


LA SALITA DELL’INDUSTRIA 


Indici dei fatturato e degli ordinativi (variazioni % tendenziali) 



1999 


2000 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


ROMA Nuova forte spinta 
per ii fatturato e gii ordina¬ 
tivi deii’industria itaiiana. A 
maggio, annuncia i’istat, ii 
fatturato è sai ito dei 21,2% 
su base annua mentre gii 
ordinativi hanno fatto regi¬ 
strare un riaizo dei 16,9%. ii 
risuitato messo a segno dai 
fatturato deriva da un au¬ 
mento dei 19,8% sui merca¬ 
to interno e dei 24,4% su 
queiio estero. Per quanto ri¬ 
guarda invece gii ordinativi, 
queiii provenienti dai mer¬ 
cato interno sono aumenta¬ 
ti dei 17% e queiii daii'este¬ 
ro dei 16,7%. A maggio gii 
indici destagi on ai i zzati 

hanno segnato un aumento 
congiunturaie deii’ 1,5% 
per ii fatturato e una dimi¬ 
nuzione dei 5,9% per quan¬ 


to riguarda gii ordinativi. 
Confrontando invece i dati 
dei primi cinque mesi dei- 
i’anno con queiii dei 1999, 
ii fatturato deii’industria ri- 
suita aumentato dei 14,2% 
(4-13,2% vendite su mercato 
interno e 16,4% suii'estero) 
mentre gii ordinativi sono 
cresciuti dei 13,2% (-Hl3,2% 
interno e 4-13,3% daii'este¬ 
ro). Per quanto riguarda ia 
destinazione economica, a 
maggio c’ è stato un au¬ 
mento dei fatturato dei 
13,9% per i beni di consu¬ 
mo, dei 16,7% per queiii di 
investimento e dei 29,5% 
per gii intermedi. Nei primi 
5 mesi i beni di consumo 
sono cresciuti dei 6,3%, 
queiii di investimento dei 
13% e intermedi dei 21,1%. 


ROMA Se neila Finanziaria 
non ci saranno i fondi per il 
rinnovo del contratto del 
pubblico impiego, sarà scon¬ 
tro. Incontro interlocutorio 
ieri tra Governo e sindacati e 
dunque, tutto rimandato ai 
prossimi giorni o a settem¬ 
bre. il Governo - hanno af¬ 
fermato i segretari confede¬ 
rali di CgiI, CisI e Dii, Gian 
Paolo Patta, Lia Ghisani e 
Antonio Foccillo - si è limita¬ 
to a esprimere «comprensio¬ 
ne» dei problemi senza dare 
«nessuna risposta». Se non ci 
saranno risposte chiare sulle 
risorse aggiuntive necessarie 
al rinnovo dei contratti però 
- avvertono i sindacalisti - da 
settembre potrebbe parti re la 
mobilitazione dei dipenden¬ 
ti pubblici. 

«È inaccettabile- di¬ 
cono - che si continui a par¬ 
lare di boom, dividendo fi¬ 
scale e ripresa senza che i sa¬ 
lari siano adeguati all'infla¬ 
zione». I problemi principali 
sul tappeto sono tre. il recu¬ 
pero per il 2000 del divario 
tra l'inflazione programmata 
(1,2% con aumenti a partire 
da luglio) e reale (2,3% nel¬ 
l'ultima rilevazione tenden¬ 
ziale); l'aumento delle risor¬ 



se per il 2001 almeno sulla 
base del Dpef che porta l'in- 
flaizone programmata 
dall'1,1% all'1,7%; Le decor¬ 
renze: i sindacati chiedono 
di portare la decorrenza del 
2001 fissata ad aprile al pri¬ 
mo gennaio. I sindacati han¬ 
no chiesto anche maggiori 
risorse per la sicurezza e la 
scuola. Per quest'ultimo set¬ 


tore hanno chiesto di au¬ 
mentare lo stanziamento di 
1.200 miliardi ancora non 
utilizzato per il fallimento 
del concorsone a 2.200 mi¬ 
liardi, per la contrattazione 
integrativa. I contratti sono 
scaduti per circa tre milioni 
di dipendenti pubblici. Per 
due milioni (quelli cosiddet¬ 
ti centralizzati) le risorse per 
gli aumenti dovranno essere 
stanziate nella Finanziaria. 
Ogni punto in più di au¬ 
mento costa allo Stato circa 
1.100 miliardi. Per circa un 
altro milione di dipendenti 
decentrati (enti locali, sani¬ 
tà, università e ricerca) po¬ 
trebbero comunque essere 
necessari nel complesso 
1.100 miliardi in più ogni 
punto di aumento della re¬ 
tribuzione. «Ci sono diversi 
problemi aperti - ha avverti¬ 
to Patta - chiediamo di co¬ 
prire lo scarto tra inflazione 
programmata e reale ma an¬ 
che risorse per la contratta¬ 
zione integrativa a partire 
dalla scuola». «Se non avre¬ 
mo risposte in tempi brevi - 
ha detto Foccillo-il percorso 
a settembre sarà diverso. I 
contratti sono scaduti da set¬ 
te mesi ». 


Milano, Centrale lattea Ganarolo 

Lasodtìtàsi aggi udirai'asta per 129 mi li ardi 


MILANO Centoventi nove mi¬ 
liardi e 200 milioni. Con 
questa cifra la Granarolo 
SpA, uno dei principali 
gruppi lattiere-caseari 

(866,4 miliardi il fatturato 
’99), dopo tre assegnazioni 
provvisorie si è aggiudicata 
ieri in via definitiva l’asta 
per la Centrale del Latte di 
M ilano. «È stata premiata la 
nostra tenacia», ha com¬ 
mentato Luciano Sita, presi¬ 
dente del gruppo bologne¬ 
se, secondo il quale «ora è 
necessario accelerare i tem¬ 
pi di avvio della nuova ge¬ 
stione» e dunque l’autoriz¬ 
zazione dell'Antitrust. 

Fortemente critici 
sono invece i sindacati mi¬ 
lanesi e il Consorzio pro¬ 
duttori. «Sacrificata ai gio¬ 
chi finanziari del parastato 
(di Italinvest e Ribs, "eredi 


della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno” il cui unico obietti¬ 
vo quello di favorire la quo¬ 
tazione in Borsa della Gra¬ 
narolo) nel colpevole disin¬ 
teresse del Comune di Mila¬ 
no. Così la Centrale del Lat¬ 
te, autentico gioiello pro¬ 
duttivo, passa all’azienda di 
Bologna che in poco tempo 
la farà scomparire», profe¬ 
tizza Pietro Neotti, direttore 
generale del Consorzio Pro¬ 
duttori Latte Milano. 

Di speculazione, 
immobiliare, e di svendita 
da parte di Palazzo Marino 
parla la CgiI milanese. «Con 
l’asta la Granarolo ha avuto 
la possibilità di acquisire 
sottocosto la Centrale del 
Latte, mentre la Giunta co¬ 
munale quella di deliberare 
entro cinque anni l’area per 
future operazioni immobi¬ 


liari». La Camera del lavoro 
denuncia I'«operazione di 
vera e propria svendita» e la 
«prospettiva occupazionale 
molto incerta». Perciò chie¬ 
derà alla nuova proprietà e 
alla Giunta Albertini di pre¬ 
sentare al più presto un pia¬ 
no industriale a salvaguar¬ 
dia delle attività produttive 
e dell’occupazione. Anche 
per la Ci si «resta centrale e 
prioritario fare chiarezza sul 
futuro dei circa 260 dipen¬ 
denti». «Il nostro timore- si 
legge in una nota - è che in 
tempi molto più brevi ri¬ 
spetto ai 5 anni previsti dal 
bando dell’asta, la sede del¬ 
la Centrale sia smantellata e 
il tutto trasferito altrove, 
con grave danno per i lavo¬ 
ratori e per Milano. Il Co¬ 
mune non può ritenersi sol¬ 
levato dal problema». 
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«Armi contro gli scafisti? Si può» 

Lumia, presidente della Commissione Antimafia riapre la polemica 


ROMA La polemica sull'uso del¬ 
le armi contro gli scafisti che 
trasportano clandestini si riac¬ 
cende improvvisamente. Ieri il 
presidente della commissione 
Antimafia, Giuseppe Lumia, ha 
detto esplicitamente che «le ar¬ 
mi si usano quando ci sono le 
condizioni per poterle usare. E 
noi dobbiamo essere pronti allo 
scontro, e contro questi crimi¬ 
nali bisognerà sfruttare le nor¬ 
me che noi abbiamo, dal 41 bis 
al 416 bis, per colpirli con la 
massima severità». 

Per Lumia bisogna evi¬ 
tare le «discussioni astratte. Ci 
sono regole in proposito, basti 
pensare agli interventi dellefor- 
ze dell'ordine in caso di rapina 
a mano armata». Secondo il 


presidente dell'Antimafia i con¬ 
flitti a fuoco tra uomini della 
Guardia di Finanza e scafisti au¬ 
menteranno «perché da parte 
loro c'è un innalzamento della 
disponibilità al conflitto, in 
quanto con i controlli che ven¬ 
gono effettuati nel canale di 
Otranto, sono possibili meno 
sbarchi equindi i carichi umani 
diventano più preziosi. Da qui 
la loro disponibilità a non fer¬ 
marsi davanti a niente. Dobbia¬ 
mo quindi essere pronti al con¬ 
flitto e avremo sicuramente al¬ 
tri scontri». Ma questa non de 
ve essere una "lotta" solo italia¬ 
na: «L'Europa deve aiutarci - ha 
concluso Lumia - contrastando 
il fenomeno insieme ai governi 
dei Paesi balcanici». 



L'INTERVISTA 


Il queSoreFranco Forleo si confessa: 
«No, io non sparere ad un trafficante» 


ENRICO FIERRO 

ROMA Sparare agl i scafi sti. 
Facile a dirsi, ma poi il ce¬ 
rino acceso rimane nelle 
mani di chi, finanzieri, 
carabinieri o poliziotti, 
ogni notte pattuglia pal¬ 
mo a palmo il Canale 
d'Otranto, l'autostrada 
dei trafficanti di clande¬ 
stini, per fermare i mer¬ 
canti di schiavi che arri¬ 
vano da Valona e Duraz- 
zo con il loro carico di di¬ 
sperati . E deve decidere se 
premere il grilletto in po¬ 
chi secondi, a volte atti¬ 
mi, senza avere il tempo 
di consultarsi col magi¬ 
strato di turno. 

Uno scenario già 
visto una notte di cinque 
anni fa, una notte afosa e 
umida dell'esta¬ 
te del 14 giugno 
del 1995, quan¬ 
do da un elicot¬ 
tero della poli¬ 
zia di Brindisi 
partirono raffi¬ 
che e colpi con¬ 
tro uno scafo 
che trasportava 
non uomini ma 
casse di «bion¬ 
de» di contrab¬ 
bando. Morì un 
contrabbandie¬ 
re, Vito Ferrare¬ 
se, e un poli¬ 
ziotto ebbe la vita rovina¬ 
ta per sempre. È Franco 
Forleo, ex segretario del 
sindacato di polizia, ex 
parlamentare del Pei, 
questore di Firenze, Mila¬ 
no e Brindisi. Lo bollaro¬ 
no come «lo sceriffo», 
cancellando così anni di 
duro impegno politico e 
sindacale per la riforma 
della Polizia. Su di lui, da 
quella notte pende l'ac¬ 
cusa di omicidio volonta¬ 


rio. Parliamo dell'ultima 
presa di posizione in te¬ 
ma di contrasto al traffico 
di clandestini, quella di 
Giuseppe Lumia, il Presi¬ 
dente del l'Anti mafi a. 

Dottor Forleo, l'onorevole Lumia 
dicecheincertecondizioni si può 
sparareagl i scafisti. E d’accordo? 

«Ma questo lo aveva già 
dettoCasini,mi pare...». 

Sì, ricorda bene. Ma lei cosa pen¬ 
sa? 


intantolasuadomanda ria¬ 
pre un capitolo doloroso 
della mia vita, un capitolo 
chenon saràmai chiusodel 
tutto. Neppure la conclu¬ 
sione dei processi ri uscirà a 
scrivere la parola fine su 
questa vicenda». 

Lei è accusato di aver sparato 
quellanotte,oggi in molti chiedo- 
noalleforzedi poliziadi premere 
il grill etto contro gli scafi sti?Co- 
me si sente quando legge questi 
appelli alladurezza? 


«Faccio una premessa: i 
miei sonoi giudizi di un uo¬ 
mo chevi ve un a vita sospe¬ 
sa. Sospesa nell'attesa che 
una corte di giustizia dica 
una parola definitiva su 
un a tragedia che, mi creda, 
èstata per med evastan te. » 
Dettoquesto... 

«Detto questo le dico che 
non sparerei su un gommo¬ 
ne che ha a bordo lo scafi- 
sta, il suo assistente e degli 
ostaggi. Perché questo è il 
punto: dall'Albania all'Ita¬ 
lia gl i scafi sti vi aggi an o con 
il loro carico di donne e 
bambini, al ritorno verso 
casa si fanno scudo di 
ostaggi umani. Questa è la 
situazione nelle acque del 
C an al ed 'O tran to». 

E se lo scafista, come è recente- 
menteaccaduto, speronaun mez¬ 
zo delle forze di polizia ammaz- 
zandodegliagenti? 

«C'èlalegge, ci sono i rego¬ 
lamenti, le cosiddette "re¬ 
gole di ingaggio", e soprat¬ 
tutto la professionalità de¬ 
gli uomini che operano in 
condizioni difficili. Vede, 
la gente - come leggo dal¬ 
l'ultimo rapporto dd Cen- 
sis- ègiustamenteallarma- 
ta dal diffondersi ddia cri¬ 
minalità, soprattutto quel¬ 
la che definiscono, sba¬ 
gliando, "micro", ci vuole 
una maggiore attenzione 
su questi temi. Sapendo, 
però, che garanti re la sicu¬ 
rezza comporta costi e ri- 
sch i ». 

Anche quello di ammazzare un 
contrabbandiere una notte d’e¬ 
state? 


«Guardi, l'I giugno dd 
1995...» 

Quindi tredici giorni primadella 

tragedianelmaredi Brindisi. 

«Ecco, qud giorno dissi 
parlando alla Commissio- 
neantimafia, allora presie- 
dutadaTiziana Parenti, che 
lalottaal contrabbando eai 
trafficanti di clandestini 
era un problemadi sicurez¬ 
za nazionale. Avevamo l'e¬ 
sercito che pattugliava le 
coste pugliesi, gli occhi dd- 
l'opinione pub¬ 
blica europea 
puntati addosso, 
eravamo i n guer¬ 
ra. Come duran¬ 
te gli "anni di 
piombo" anche 
allora noi opera¬ 
tori di polizia 
non eravamo 
psicologicamen¬ 
te preparati ad af¬ 
frontare persone 
che ci sparavano 
addosso». 

In guerra come og¬ 
gi? 

«Oggi c'èunasituazionedi 
grave emergenza, che però 
non va affrontata con la so¬ 
lita ottica dd l'emergenza. 
Ci vogliono politicheserie, 
cheduri no negli anni,eche 
soprattutto offrano certez¬ 
za ai cittadini. Vede,duran- 
te il terrorismo - in quegli 
anni io ero a Genova - ero 
uno dei pochi funzionari di 
poliziache, insiemeaqual- 
chemagistrato, rifi utò la lo¬ 
gica politica che portò alla 


legislazione d'emergenza. 
Già da allora, quando in 
molte città, e Genova era 
certamente una di queste, 
istituzioni eforzepolitiche 
non potevano entrare in 
certi luoghi, mi convinsi 
chenon si possono affron¬ 
tare i problemi ddia sicu¬ 
rezza sem pre i n term i n i fai - 
samente repressivi. Dopo 
ogni emergenza c'è chi 
eh i ed e "to 11 eran za zero " esi 
approvano leggi e decreti 
che inaspriscono le pene o 
che propongono nuove 
formedi repressione. Oggi, 
per esempio, c'è la parola 
d'ordineddla "guerra" agli 
scafisti. Ma noi siamo lo 
Stato e loro dd criminali. 
Noi abbiamo le leggi da far 
rispettare, noi abbiamo un 
sen ti men to dd I a col I etti vi- 
tàdatutelare, piùcheri spo¬ 
ste emotive ser¬ 
vono scdtepoliti- 
cheduratureeeo- 
raggiose». 

Da anni l’Italiaèim- 
pegnatain una poli¬ 
tica di sostegno eas- 
sistenza allo svilup- 
podeH’Albania.Pen- 
sachesia sufficiente 
il ruolo chelenostre 
forzedi polizia svol¬ 
gono in quella real¬ 
tà? 

«Non voglio in¬ 
tervenire in fatti 
più grandi di me, 

masocheil lavorochePoli- 
zia. Carabinieri e Finanza 
stanno facendo oltre l'A¬ 
driatico è straordinario. Il 
problema non è se fare di 
più, ma chi deve farlo. Il 
dramma del l'immigrazio¬ 
ne clandestina deve di ven¬ 
tare un problema europeo. 
La tutd a del la fronti era pu- 
gliesenon èsoloquestione 
i tal i an a, deve essere l'Eu ro- 
pa ad affrontarecon l'Al ba- 
n i aquesto problema». 


«Che 


// 


È una questione 
che riapre un 
capitolo doloroso 
del la mia vita 
Da quella notte 
vivo una tragedia 

// 



II 

I problemi legati 
ai la sicurezza 
non si affrontano 
in termini 
falsamente 
repressivi 

// 
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Delitto Pecorelli, non c'erano prove 

«Ma Andreotti mentì sui Salvo». Giudizi duri su Vitalone 


PERUGIA Nessun coinvolgimento di Cosa Nostra 
nell'organizzazionede! delitto, «néalcun elemento 
probatorio, al di là della sussistenza di un valido 
movente, checolleghi Giulio Andreotti alla Banda 
dellaMaglianaeall'omicidiodiCarminePecorelli». 
Èquestalamotivazionecon cui i giudici dellaCorte 
d'Assise di Perugia hanno assolto «per non aver 
commesso il fatto» il senatorea vita dall'accusa di 
essereil mandantedel delitto del giornalista di Op, 
ucciso il 20marzodi 21 anni fa. NdI'inchiestai ma¬ 
gistrati erano giunti al la conclusione eh e Pecorelli 
fossestato ucciso perchèminacciavadi pubblicare 
sul suo giornalenoti ziecompromettenti o sgradite 
perAnd reotti. 

Nelle508paginedellemotivazioni laCor- 
te ribadisce in più punti che esistono «perplessità 
chenon consentono di colmare, neppurecon crite 
ri logici, lelacuneprobatorie».Insomma, mancano 
leprove, e restano aperti i dubbi sull'oscuro omici¬ 
dio. Il processo, iniziato nel '95 e con elusosi alcuni 
mesi facon l'assoluzione di tutti gli imputati, tra 
presunti mandanti, complici ed esecutori materia¬ 
li, aveva preceduto ein qualchemodo anticipatola 
conclusione del processo di Palermo. Tutti gli im¬ 
putati del dibattimento di Perugia, tra cui Claudio 
Vitalone, sono stati assolti dall'accusa di concorso 
in omicidio per man canzadi provee, scrivono i giu¬ 
dici, nonostantel'attendibilitàdei pentiti. 

Era questo un capitolo molto atteso. La 
collaborazionedei pentiti, secondo i giudici, èstata 
positiva anchesenon determinante ai fini dell'ac¬ 
cusa. Nulla fa pensare, scrivono, al Lesi sten za di un 
complotto nei confronti degli imputati: «Non è 
emerso checostoro sono stati animati daspirito ca¬ 
lunnioso... allorchèhanno riferito fatti ecircostan- 
zesugli imputati, cosi come non èemerso chegli 
stessi avessero motivi di rancoresen ti menti di ven¬ 
detta, nei confronti degli imputati». In particolare, 
secondo i giudici, èdaescludereche«il coinvolgi¬ 
mento di Giulio Andreotti eGaetano Badalamenti 
siadovutoal rancoreo all'astio di Buscettanei loro 
confronti in quanto ritenei/a il primo responsabile 
della sua estradizione dal Brasile e il secondo del- 
l'uccisionedei suoi familiari nellasecondaguerradi 
mafia». 

Q uanto agl i i mputati, i gi udi ci si sofferma- 
noalungosul ruolodi ClaudioVitalonestabilendo 
chepurrisultando provato il rapporto tra l'ex magi¬ 
strato eia Banda della Magi lana («nel la persona di 
DePedis») non si hanno certezze per chiamare in 
correità l'imputato. Nei confronti di Vitalone, tut¬ 
tavia, i giudici di Perugia scrivono parolemolto du¬ 
re. I rapporti tral'exmagistratoeil bossdellaBanda 
della Magliana sono «uno schizzo di fango» (l'e 
spressione, scrivono, «ècaraall'imputato») perché 
«non trovano alcuna giustificazione per un magi¬ 
strato dellarepubblicaitaliana».SuAndreotti i giu¬ 
dici scrivono chenon emergono provesul suo lega- 
mecon Cosa N ostra eia ban da dd I a M agl i an a n on- 
chèin relazioneall'omicidiodel giornalista.Tutta- 
viaribadisconolaconvinzionecheil senatoreavita 
con oscevai cugini 5alvo,circostanzacheAndreotti 
h a sempre smen ti to. La prova del I a con oscen za, se- 
condo i giudici, ènei vassoio d'argento cheil sena- 
toreharegalato perii matrimonio dellafigliadi Ni¬ 
no Salvo. L'assoluzionedel cassieredella mafia Pip¬ 
po Calò è motivata dal fatto chenon sono emerse 
prove su 11 a parteci pazionediCosaNostraall 'assas- 
siniodel giornalista. 

L'attività di Carmine Pecorelli èstataan- 
ch'essa anali zzata in piùpunti.ll direttoredi Opuc- 
ci so i n un agguato vi en edefi n ito «un vero gi orn al i- 
sta», il cui compito principaleeraquellodi cercare, 
conosceree pubblicare notiziedi interesse pubbli¬ 
co. LaCortesi èsoffermatasui rapporti del giornali¬ 
sta con vari ambienti, da quello dei servizi segreti, 
alla politica, alla magistratura, alleforzearmate, si¬ 
no al caso Moro, al la vicenda del cosiddetto dossier 
M .Fo.Biali,allavicendaeefallimentodi Sndona, al 
caso I tal casse, al gol peBorgh ese. 



IN PRIMO PIANO 


«Il dirdtoredi Op? Giornalista vero 
Sta nel Gso Moro 
il moventedeiromicidio» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Andreotti ha mentito, a 
Perugia come a Palermo. E non 
soloapropositodei rapporti con i 
cugini Salvo: negati dal senatore 
avitaeaccertati ormai in ben due 
processi. Ma anche su altri ver¬ 
santi, pri mo fra tutti q uel I o del I o 
scandalo I tal casse e degli inter¬ 
venti a favore dell'imprenditore 
Caltagirone. Lavicendaltalcasse, 
come si ricorderà, è parte inte 
grante del caso Pecorelli. Basti 
pensare al la famosa copertina di 
Op sugli «assegni del presidente» 
che ha rappresentato uno degli 
snodi del processo perugino. 

La sentenza depositata 
ieri spazza via uno dei punti su 
cui avevano insistito i difensori 
degli imputati. Pecorelli,diconoi 
gi udi ci perugi n i, n on era un ri cat- 
tatore, era invece «un vero gior- 
n al i sta» ucci so per I a sua caparbi a 
volontà di non tacere ciò cheve 
niva a sapere. Il moventedel suo 
omicidio? Va ricercato nellevi- 
cendechelapubblicaaccusa ave 
va mesoin evidenza nel chiedere 
la condanna di Vitaloneedi An¬ 
dreotti. Ei giudici elencano i "ca¬ 
si" dei quali si era occupato il di¬ 
rettore di Op prima dell'omici¬ 
dio : 3 r-1 tal casse, gol pe Bo rgh ese. 


il salvataggio di Sndona, l'affare 
Moro. Il rapimento del presiden¬ 
te della De, dicono i giudici, «è 
contemporaneamente conte 
nenteecontenutodel movente» 
dell'omicidio Pecorelli. Anzi: «3 
riverbera sugli altri possibili mo- 
venti»equesto perchéM oro ave 
va trattato nei suoi scritti argo¬ 
menti chepotevanofartremareil 
Palazzo. Quellevicende, comesi 
sa, erano conosciuteda Pecorelli 
cheavevafatto riferi mentoin più 
di un'occasione al rapimento di 
Moro e ai memoriali dello stati¬ 
sta. 

Lasentenzadi Perugiasi 
soffermasullafiguradi Pecorelli. 
«3 osserva che Pecorelli era un 
vero giornalista», scrivono i giu¬ 
dici, e dato che «il compito prin- 
cipaledi un giornalistaèquellodi 
cercare, conoscere e pubblicare 
notizie di interesse pubblico», 
non vi è dubbio che «Pecorelli 
aveva rapporti con ambienti più 
disparati: servizi segreti, politica, 
magistratura, forze armate, cara¬ 
bi n i eri, poi i zi a». Ambi enti eh egl i 
permettevano di conosceremolti 
fatti: nessunanoti ziaimportante 
èstata «tenuta occulta». Frasi che 
si possono riscontraretralepagi- 
ne 58 e 60 della sentenza deposi¬ 
tata ieri, nella quale, tra l'altro, si 
fa riferimento alla «situazione 



patrimoniale e fin anzi ari a» non 
parti col armento fi orida del l'al 1 0 - 
radirettoredi Op. «Questi, infat¬ 
ti, era titolaredi conti correnti sui 
quali vi erano modestesommedi 
denaro», di un'abitazioneacqui- 
stata in cooperativa edi una vi Ila 
frutto dei proventi del lavoro suo 
edellasuacompagna. 

La sentenza di Perugia 
parlaanchedelleattivitàdi depi- 
staggiochesi r^istraronoduran- 
teleprimefasi delleindagini sul 
delitto. «Larivendicazionedi un 
gruppo di sedicenti anarchici»; 
«lalcttera anonima fatta perven i - 
re al procuratore capo della Re 
pubblica di Roma che indicava 
Lido Celli come mandante»; il 
«ritrovamento traili! 14 e 15 apri- 
Ie79di un borsello abbandonato 
in un taxi contenenteschedefo- 
tocopi ate e tra q ueste an eh e u n a 
relativa a Carmine Pecorelli che 
avrebbe indirizzato le indagini 
verso leBrigateRosse». 

I nsomma: nessuna pro¬ 
va del coinvolgimento di Vitalo- 
neeAndreotti, assolti dall'accusa 
di essere stati i mandanti del de 
litto, ma molti quesiti cheriman- 
gonoirrisolti.! giudici di Perugia, 
comunque, escludono «Lesisten- 
zadi un compìotto»nei confron¬ 
ti degli imputati (tesi sostenuta 
più volte anche dai difensori di 
Vitalone). 

«Non è emerso-è detto 
nellaparteddlamotivazionedel- 
la sentenza dedicata ai pentiti - 
che costoro (i collaboratori di 
giustizia, ndr) sono stati animati 
da spirito calunnioso, proprio o 
di altri, allorché hanno riferito 
fatti eci rcostanzesugl i attuai i i m- 
putati, coà non èemerso chegli 
stessi avessero motivi di rancore, 
sentimenti di vendetta nei con¬ 
fronti degli imputati». Il ritardo 
con il quale Buscetta eMannoia 
hanno parlato dei rapporti tra 
Cosa nostra e politica? La Corte 
ritiene «plausibile» anche se 
«non moral mentecondivisibile» 
laspiegazionefornitadai dueche 
hanno giustificato la loro scelta 
con I creazioni cheavrebbeavuto 
la mafia. 

Nella motivazione si 
esclude poi che «il coinvolgi¬ 
mento di Giulio Andreotti eGae 
tano Badalamenti sia dovuto al 
rancore ed all'astio di Buscetta 
nei loro confronti in quanto rite 
neva il primo responsabile della 
sua estradizione dal Brasileed il 
secondo delLuccisione dei suoi 
familiari nellasecondaguerradi 
mafia». Secondo i giudici «seef¬ 
fettivamente Buscetta avesse vo¬ 
luto calunniare Badalamenti, e 
con lui Andreotti, il momento 
più opportuno eraproprioquello 
de! processo negli Stati Uniti d'A¬ 
merica anche perché a quel mo¬ 
mento aveva già parlato di Bada- 
lamenti ed aveva accennato a 
rapporti traCosanostraepolitica 
italiana facendo proprio il nome 
di Andreotti». 
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Gerusalemme^ il gelo del VatiGtio 

AIbrightamani vuote dopo la vi sita al Ponteficesullaquestionedella città santa 
«La posizionedellaSanta Sede non cambia: statuto intemazionale per i luoghi di culto» 


ROMA Cinquanta minuti di 
colloquio in Vaticano tra il 
Segretario di Stato UsaMa- 
delaine AIbright e il Segreta¬ 
rio vaticano per i Rapporti 
con gli Stati Jean LuoisTau- 
ran che «ha ribadito la nota 
posizione della Santa Sede 
sulle condizioni per una pa¬ 
ce giusta e duratura in Me¬ 
dio Oriente: priorità al dia¬ 
logo; rispetto delle decisioni 
internazionali, particolar¬ 
mente le risoluzioni Onu, e 
necessità di uno Stauto Spe¬ 
ciale internazionalmente 
garantito per i luoghi santi 
delle tre religioni monotei¬ 
stiche». L’incontro, sottoli¬ 
nea la dichiarazione vatica¬ 
na, era stato richiesto dal Se¬ 
gretario di Stato americano 
che «ha voluto mettere la S 
S. al corrente del recente 
verti ce a C am p D avi d ». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGI MA 9 


LA VERTENZA 


' Uquidatori-Dalai, incontro senza decisioni 


I Uncomuni- 
cato stri riga¬ 
to per spie- 
garechel’in- 
contro frali- 
guidatori 
dellatestata 
epossibili in¬ 
vestitori non 
hadeciso 
niente. Un 
incontro de¬ 
cisamente 
interlocuto¬ 
rio. Trattati¬ 
va in alto 
mare.conti- 
nual’occu- 
pazioneela 
produzione 
del giornale 
Online. 


L'INTERVISTA 


Salvatores caro giornale 
ora devi resistere Online 



CRESPI 
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L'APPELLO 


CINBMAITAUANO 
PER L'UNITÀ 

D i fronte alla grave crisi de 
«l'Unità» e al rischio con¬ 
creto della cancellazione 
violenta di questa storica testata 
dell'editoria italiana, in conside¬ 
razione del contributo reale che 
nel corso dei decenni questa te¬ 
stata ha offerto alla difesa e alla 
promozione della cultura e del 
cinema italiano, ci facciamo 
promotori di una iniziativa af¬ 
finché, per riconoscenza e soli¬ 
darietà, tutto il mondo del cine¬ 


ma si stringa fattivamente at¬ 
torno a «l'Unità». Consci, in 
questo, dello sforzo che la re¬ 
dazione sta mettendo in cam¬ 
po in questi difficili giorni ga¬ 
rantendo la sopravvivenza del¬ 
la testata «on line», proponia¬ 
mo di attivare tutte le forme di 
solidarietà utili a sostenere una 
lotta collettiva che si oppone 
alla scomparsa di una delle vo¬ 
ci più storiche dell'editoria, 
della cultura e della politica 
del nostro Paese. 

Suso Cocchi D'Amico 
Cario Lizzani 
atto M asei a 
MarioMonicéii 
Giuiiano Montaido 
Giiio Pontecorvo 
Paoio eVittorio T aviani 


IN PRIMO PIANO 


Lumia: si può 
anche sparare 
sugli scafisti 

ROMA Sparare sugli scafisti a 
volte si può. Lo dice Giu¬ 
seppe Lumia, presidente 
della Commissione Antima¬ 
fia. Lumia, chiarisce che 
sull’uso delle armi nei con¬ 
fronti degli scafisti è in cor¬ 
so «una discussione astrat¬ 
ta». Certamente, sarebbe 
«scellerato sparare quando a 
bordo del gommoni ci sono 
i clandestini», in altri casi, 
invece, è consentito e Lu¬ 
mia cita l’esempio di una 
rapina a mano armata in 
una banca. Se le forze del¬ 
l’ordine Intimano l’alt a del 
banditi e questi non si fer¬ 
mano, fanno uso delle ar¬ 
mi. Per il presidente della 
Commissione è necessaria 
una sorta «di repressione 
militare». 

FIERRO 


SNISTRA, IMPOTENZA E DESOLA30NE 

VINCENZO CERAMI 


L a chiusura de «l’Unità» 
avviene nel modo più 
sbagliato e nel momento 
più sbagliato. Stigmatizza, an¬ 
che simbolicamente, il senso 
di impotenza e di desolazione 
della sinistra italiana di fronte alle proprie 
incapacità di esistere come potente forza 
di riferimento democratico, e ci racconta 
la poca creatività di compagni dirigenti 
rassegnati al fallimento. Una pesante cap¬ 
pa di fatalismo ha chiuso la bocca a tutti. 
Da mesi si ascoltano solo i toni tronfi di 
una destra non molto diversa dai craxiani 
di funesta memoria. Nessuno può più ne 
gare che il gesto suicida e politicamente 
criminale di far «cadere» Prodi ha segnato 
il momento di massima degradazione del¬ 
l’indole masochista, e in fondo «antide 
mocratica», della sinistra più retriva, quel- 
lacheallafinestavin cen do perch é ri porta 
i compagni sui banchi dell’op¬ 
posizione dove, visto che è 
sempre notte, anche le vacche 
bianche appaiono nere. Perso¬ 
nalmente sono convinto che 
la sinistra, una volta tornata in 
minoranza in Parlamento, fini¬ 
rà per bruciare le poche forze 
che le rimangono: la guerra 
fredda è finita, e i fatti hanno 
ampiamente dimostrato che di 
Ciampi e di Prodi, a sinistra. 


non esiste neanche l’ombra. E allora si fa 
più rabbioso l’attuale sentimento di squal¬ 
lore se si pensa alla grande vittoria di Pro- 
di-Veltroni (buttata via non si sa perché), 
che produsse immediatamente l’ingresso 
del nostro paese in Europa, il calo dell’in¬ 
flazione e del debito pubblico. Ma ricordo 
anche con quanto spavento accolsi la noti¬ 
zia di un nuovo consiglio di amministra- 
zionedella Rai: lo spirito con cui fu messo 
in piedi era identico a quello degli altri go¬ 
verni. Tutti regali fatti a Berlusconi. Co¬ 
munque la destra era in ginocchio, e un 
Cavaliere debole faceva gola alla sinistra. 
Allora l’hanno tenuto in vita con qualche 


favorino e mettendo in canti¬ 
na conflitto di interessi e anti¬ 
trust. Ma ripeto, la fine iniziò 
quando Prodi fu mandato giù 
con tutti i Filistei. E bisogna di¬ 
re che anche da quella parte, 
nel cosiddetto Asinelio, dopo che Prodi 
s’è trasferito in Europa, è rimasto un giar¬ 
dinetto calpestato da fantasmi che gioca¬ 
no tra di loro a nascondino esi prendono 
acatenate. «l’Unità»chechiude(non oso 
ricordare quando ci scrivevo, ho paura di 
lacrimare come un bambino) è la doloro¬ 
si ssi ma i m magi n e d i u n a scon fi tta stori ca 
perché storico è il giornale di Gramsci. 
Un’immagine che i fatti, purtroppo, con¬ 
fermano, ma non per questo ingrata e 
bugiarda, in quanto sono ancora intatti e 
incontaminati i valori di giustizia, di tol¬ 
leranza, di democrazia e di cultura che 
quella testata rappresenta, malgrado sia 
stata spesso umiliata e costret¬ 
ta alla menzogna negli anni 
staliniani. E siccome tra i valo¬ 
ri che «l’Unità» ha sempre di¬ 
feso c’è soprattutto quello di 
schierarsi dalla parte dei vinti, 
voglio qui, umilmente, mi¬ 
schiarmi ai colleghi giornalisti 
che combattono la loro batta¬ 
glia in difesa di un diritto, co¬ 
me quello del lavoro, sancito 
dalla Costituzione. 


Lefoto 
deH'archivio 
de l'Unità 

ABBATE 

A PAGINA 3 


^ ^Mi sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto bisogna 
mettersi tranquiilamente aii'opera, 
ricominciando daii'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulie proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi deiusioni....^ ^ 

ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo numero de L'Unità 
è diffuso soitanto on iine, 
non io troverete in edicoia 
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L'Unità IN Lotta 13 Mercoledì 2 agosto 2000 


<Con la Mostra 
tra i miei Denti» 

Salvatores «Unità, resisti on line» 


Gabriele 
Salvatoresin 
concorsoalla 
Mostra del 
cinema di 
Venezia con 
«Denti» 



ALBERTO CRESPI 

ROMA Gabriele Salvatores è al¬ 
l'estero, in Spagna, dove il 30 
luglio ha f^eggiato il com¬ 
pleanno (auguri, sia pure in 
ritardo). Fra meno di un mese 
sarà per la prima volta in con¬ 
corso a un festival «di prima 
fascia» con Denti, il nuovo 
film ispirato a un romanzo di 
Domenico Starnone. A film 
non visto, e a telefonino tril¬ 
lante nel cuore del la vacanza, 
avrebbe tutto il diritto di ne¬ 
garsi, ma la situazionedell'U- 
nità (della quale si informa, 
perché al momento della 
chiusura era in America) lo 
spinge a parlare. E a com¬ 
mentare, alla fine, anche le 
belle parole spese da Alberto 
Barbera, direttore di Venezia, 
sul suo film. 

«Mi dicono che l'ha 
definito "programmatica¬ 
mente sgradevole", in qual¬ 
che modo il mio "primo film 
d'autore". Lo ringrazio per¬ 
ché so che, dette da Barbera, 
sono parole di elogio, anche 
se sulla categoria del film 
d'autore avrei qualche per¬ 
plessità. Però definirei Denti 
un film programmaticamen¬ 
te personale, che forse corri- 
sponddea un momento sgra¬ 
devole del la mia vita dal qua¬ 
le per fortuna sono uscito, 
anche grazie al film. In altre 
occasioni l'ho definito un 
horror della psiche, un noir 
dell'anima... sicuramente un 
film allucinato. Che crea un 
ponte perfetto fra Nirvana e i I 
mio film non fatto, ma molto 
pensato. Cromosoma Caicut- 
ta». 

E a proposito di Nir¬ 
vana, è giusto chiedere al re¬ 
gista italiano che per primo 
ha ragionato sul concetto di 
virtualità insito nella rete, un 
parere su ciò che noi tentia¬ 
mo faticosamente di costrui¬ 
re, in questi giorni; il giornale 
in Internet; «La rete - dice su¬ 
bito Salvatores - è nata per 
questo; un territorio anarchi¬ 
co fuori delle leggi di merca¬ 
to. Ora è diventata simile a 
un gigantesco supermarket. 
Mail caso dell'L/n; tà la fa ri¬ 
tornare ad un uso particolare, 
che diventa anche più meta¬ 
forico, per non dire poetico. 
In rete trovi musica che altri¬ 
menti non circola, trovi idee 
- come le vostre - che nella 
logica del mercato incontra¬ 
no più difficoltà. Mi piace 
che un giornale comunista 
(posso usare ancora questa 
parola?) si muova su questo 
terreno. Anche per richiama¬ 
re la sinistra a una sua re¬ 
sponsabilità; abbiamo snob¬ 
bato prima la tv, poi la rete, 
lasciandole entrambe a chi le 
usa per fini diversi. Quindi, 
chissà che questa vostra espe¬ 
rienza, oltre a darvi visibilità, 
non segni anche una piccola 
inversionedi tendenza? La si¬ 
nistra si è sempre caratteriz¬ 
zata per la capacità di inven¬ 
tarsi nuovi spazi vitali, di spe¬ 
rimentare. Ultimamente si è 


addormentata. In questo sen¬ 
so, anche se la chiusura spero 
momentanea ddì'Unità mi 
dà dolore, il fatto che resistia¬ 
te "on line" mi rende conten¬ 
to». 

È giusto «scroccare» 
a Gabriele, a questo punto, 
un vero e proprio consiglio; 
in che cosa un giornale «on 
line» dovrebbe differenziarsi 
dal giornale cartaceo? «I gior¬ 
nali in Internet non devono 


FRANCESCO MASELLI 

N ella stanchezza e nel di¬ 
sinteresse di tanta parte 
della sinistra e della cul¬ 
tura italiana nei riguardi dei 
processi di globalizzazione che 
lavorano a soffocare il plurali¬ 
smo culturale e la libertà di 
scelta in un pensiero unico che 
ammazza i principi stessi della 
democrazia, giungono inaspet¬ 
tate e rilevanti le dichiarazioni 
di Baratta e Barbera alla presen¬ 
tazione del programma della 
prossima moàra cinematografi¬ 
ca veneziana. Non c'entra la se- 
lezionedei singoli film - cheap- 
pare comunque significativa¬ 
mente indirizzata sulla qualità 
puramente artistica e la molte 
plicità delle culture - ma le ra¬ 
gioni che sono state date a spie 


sostituire i giornali su carta; 
esattamente come il cinema 
in retenon sostituirà i film in 
sala. Sono solo due maniere 
diversedi concepì re le cose. Il 
giornale stampato è il piacere 
tattile della carta, il fatto di 
leggere un'idea e di confron¬ 
tarti con essa. In Internet 
puoi "farti" il tuo giornale, 
attingendo a notizie non 
marcate ideologicamente. La 
cosa fondamentale è dare al 


garle. 

Il direttore del settore 
cinema Alberto Barbera ha 
chiarito che «in tempi di globa¬ 
lizzazione progressiva... la mol¬ 
tiplicazione déle esperienze (la 
loro parcellizzazione) è sì una 
fortuita necessità ma anche una 
condizione di auspicabile plu¬ 
ralismo, di fertile diversificazio¬ 
ne... per offrire una panoramica 
la più articolata possibile del ci¬ 
nema contemporaneo, una de 
clinazione non esaustiva ma 
esplorativa delle sue diverse 
ani me ed esperienze». Banalità? 
Genericità? Luoghi comuni? 
Esattamente il contrario; in una 
fase come quella che traversia¬ 
mo dominata da disinvolte 
operazioni mercantili e volgari 


lettorQ/fruitore del giornale 
on line la possibilità di scom¬ 
porlo, di giocarci dentro. Se 
posso azzardare una similitu¬ 
dine, è come una storia d'a¬ 
more; non puoi imporre la 
tua visione unilaterale del 
mondo alla persona che ami. 
L'amore vero è quello che la¬ 
scia all'altra persona il suo 
50% di libertà. Certo, è una 
cosa cheta paura. Ma la pau¬ 
ra va vi nta, si può vi ncere». 


appena appena mascherate, ri¬ 
proporre la missione di una isti¬ 
tuzione pubblica come la Bien¬ 
nale nei suoi termini culturali e 
sociali è un piccolo grande av¬ 
venimento. Esattamente come 
quello costruito da Paolo Barat¬ 
ta nel piazzare il rilancio delle 
attività permanenti al primo 
punto nella filosofia che la 
Biennaleva ritrovando. 

Per tutti coloro che 
hanno condotto per anni e de 
cenni le battaglie per restituire 
a questo ente una centralità di 
intervento e promozione del¬ 
l'arte nel mondo, il punto delle 
attività permanenti - che vo¬ 
gliono dire confronto di espe 
rienze, documentazione, anali¬ 
si, critica e lavoro perii cambia- 


IN BREVE 


U2, già on line 
il nuovo singolo 

■ Il nuovosingolodegliU2, «Beauti¬ 
ful day», ègiàascoltabilesulnter- 
net. festa collegarsi al sito della 
band ii1andese(www.U2.com), 
cliccareprimasullastanza«loun- 
ge»epoisuunachitaiTarossa. Il 
nuovo albumdellabandsaràpub- 
blicatoinautunno. 

Anche Heston 
in cura per alcolismo 

■ CharltonFlestonhaammessodi 
avereavuto problemi con la botti- 
gliaqualchemesefa, tanto daes- 
serestato costretto apassarealcu- 
nesettimaneinclinicaperdisin- 
tossi carsi. 

Incidente mortale 
sul set di «X-Files» 

■ Gravissimo inddentesulsetdella 
serietelevisiva «X-Files»; un mem¬ 
bro del latroupeè morto esei so¬ 
no rimasti feriti, uno in modo gra¬ 
ve, perunascaricaelettricada 
4.800volt. Uncavodellacorrente 
èfinitosu un ponteggio postoa 
un'altezzadi 4metii emezzo in 
cui si trovavano sei persone; laset- 
timaeraaterra. Lavittimasichia- 
mavaJimEngh. 

Ancora non decolla 
il sito di Spidberg 

■ Nemmeno Steven Spielberg hall 
tocco magico quando Flolly- 
wood cerca di penetrare nel lo 
sconfinato mondo di Internet. Il 
sito Pop.com, ideato assiemea 
grossi nomi dell'elitedel cinema- 
il suosocioJeffreyKatzenb^, il 
registaRonFlowardeilmiliarda- 
rioPaulAllen-fafaticaadecollare 
eladatadi lancio prevista perla 
scorsa pri maveraèstata li manda- 
taPeroraalmeno, neanchelafa- 
ma di Spiel berg èsufficientea ga¬ 
ranti rei I successo economico del¬ 
l'iniziativa. 


mento artistico e culturale - è 
essenziale. Ritrovare queste due 
parole risalite dall'ultimo posto 
d'ogni amara gestione più o 
meno rondiana di quest'ente 
nientedimeno che al primo, 
rappresenta un fatto estrema- 
mente importante e in corag¬ 
giosa controtendenza riguardo 
alle mode, agli umori, alle linee 
culturali oggi vincenti. Esatta¬ 
mente come le precisazioni che 
Baratta fa seguire in sintonia 
con il discorso di Barbera; 
quando attacca «la dittatura 
delle statistiche, dei coefficienti 
di successo, delleaudiences». 

Bisognerà tornare su 
tutto ciò; forse sta riaccadendo 
qualcosa di interessante nella 
n ostra vi ta cuI tural e e poi i ti ca. 


L'INTERVENTO 


CONTRO LA GLOBALIZZAZIONE VIVA LA CINEDIVERSTA 
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Pantani: «lo, pirata a Sydney» 

Controlli clinici perMarco che punta alleOlimpiadi 


ROMA Andrà a Sydney. Lui, Pan¬ 
tani, che vola solo in montagna, 
nei grandi giri, lanciatonellacorsa 
di un giornochevaleunavita?«Sì, 
ma nei le poche corse in linea che 
ho fatto, ho sempre saputo fare la 
differenza». 

Un anno fa Marco litigò 
con laMapei, squadra rivale della 
sua Mercatone e pedalò contro i 
controlli «lo non rischio la salute» 
voi uti dal Con i. Poi ci fu M adon na 
di Campiglio, la caduta più dura, 
sul tasso di ematocrito alto al pe¬ 
nultimo giorno del Giro. Quattor¬ 
dici mesi dopo, dopo la «corsa ro¬ 
sa» fatta vi n cereaStefan o GarzeI I i, 
dopo la sfida con Armstrong al 
Tour, il tonfo di Hautacam e i 
trionfi al MontVentouxeaCour- 
chevel elapropostadi apparirein 
un videogame(cachet 1 mi Iiardo), 
eccolo qui: puntuale, alle8,15 da¬ 
vanti al cancello dell'Istituto di 
Scienza dello Sport, all' Acquace- 
tosa. Come tutti i candidati alle 
01 i m pi ad i si sottopon eai con trol I i 
del protocol lo Coni. 

Lo rivoltano come un 
calzino: prelievi di sangueedi uri¬ 
na, visite mediche di ogni tipo. 
Quattro ore e mezza dalle quali 
esce col sorriso sulle labbra. Se an¬ 
drà a Sydney ci andrà con tanta 
Mapei,i «nemici perlapelle». 

Cosa ècam bi ato dopoquattordi ci 

mesi? 

«Nulla, lepolemichenon sono na¬ 
te tra corridori, ma perquel presi- 
dente(Squinzi,ndr)chesi èstacca- 
todal gruppo. Lealtresocietà ave¬ 
vano preso una certa linea elui ha 
fatto una crociata. Non erocontra- 


rioa«lonon rischiolasalute»,solo 
che non era prevista una sovrap¬ 
posizione di cose. Il tempo ci ha 
dato ragione avevamo diritto di 
non fare questi esami. Chiara- 
menteperleQlimpiadieperlecor- 
sein cui leregolesonostabilitein 
partenza, I adispon i bi I itàc'è». 

I Giochi di Sidneysarannolasua 
ultima sfida nell'anno del rien¬ 
tro. Lanciata nel giornodel ritiro 
al Tour. Se ne parlava sottovoce 
già al Giro, ma in Francia la sua 
suonò come una autocandidatu¬ 
ra eforte. Disse, con un eccesso di 
supponenza, che lui era «il cicli¬ 
smoitaliano». 

«Non mi sento responsabilenega¬ 
tivo della mia partecipazione. 
Semmai mi sento responsabile di 
essere portacolori della naziona¬ 
le». 

Chi neha parlato per primo? 

«C 'è stato i n tenesse da parte mi a e 
della federazione. Nell'ultimo pe¬ 
riodo è maturata la possibilità di 
partecipare. Ma già al Giro sapevo, 
anchesenon ci sonostatediscus- 
sioni direttetrameeFusi.Comun- 
quecredochelapartecipazionesia 
una cosa ovvi a, perch é posso si cu- 
ramenteessere un a pedi n a i mpor- 
tante. Perchè se mi muovo io, gli 
altri si devono preoccupare». 

Epperòil numero Idellecorsedi 
ungiorno,in ItaliaèMicheleBar- 
toli. Non dovrebbe essere ri serva¬ 
to al pisano il ruolo di capitano? 
In che tipo di squadra vorrebbe 
esserePantani? 

«L'importante è che da parte di 
tutti ci sia un comportamento 
molto sportivo. Qgnuno deve ga¬ 


ranti re all'altro una certa onestà, 
cheèquelladi diventarecapitano 
qualoralecircostanzelo permetta¬ 
no, 0 gregari o secen esarà I a n eces- 
sità». 

Ci sonoi giochi di squadra? 

«Nellecorsedi un giorno lasingo- 
laritàèimportante, malanaziona¬ 
le che ri usci rà a mettere d'accordo 
qualche grande campione avrà 
più possibilità». 

Si sostienechePantani nellecorse 
in linea non abbianulladadire. 

«Le mie energie le ho sempre im- 
pegnateperi grandi giri.Maquan- 
dohofattolecorsedi ungiornoho 
sempre saputo fare la differenza. 
Ad esempio, alla Sanremo di due 
anni fal'hofatta, su una salita che 
non è una salita. Ed io ero lì non 
per la Sanremo, mentre qualcun 
altro sì. Preparandomi, posso esse¬ 
re tra i tanti possibili vincitori. E 
comunqueseil ctmi porta, hodel- 
lepossibilità». 

Damedaglia? 

«Sai ire sul podio sarebbe bel lo, ma 
bisognafarei conti con lafortunae 
gli avversari». 

Mahagiàchiarochea Sydney cor¬ 
rerà da Pantani 

«Dovremo essere noi i r^isti più 
chesubirela regiadi altri, lo vado 
per correre alla mia maniera, non 
suunoosull'altro». 

L'avvicinamento sarà fatto «a 
sensazioni», sapendo che non so- 
noaccettati ripensamenti » 

«IIToureilGiroinquestosonosta- 
ti importanti.». 

Perchèquesta voglia di Olimpia¬ 
de? 

«Perchèpuoi farla poch issi mevol- 
te.lo,unasola». M.G. 



FI, I RETROSCENA 


Schumi: «Flioil 


per pura fatalità» 

FIORANO Una Ferrari a duefacce. 
Quelòla sorridente di Barrichello, 
per la prima volta vincitoredi un 
Gp di FI, quella triste ma non ab¬ 
battuta di Schumacher. Quest'ul- 
timorifiutal'ideachesi statomes- 
so in atto un complotto contro di 
I ui. M aselecosedovessero ri poter¬ 
si... Intanto il brasiliano vincente 
continuaa^rizzaregioiadatutti i 
pori. «Avrei ti rato fuori il portafo¬ 
glio per ottenere un trionfo del ge- 
n ere» h a raccon tato Ru ben s Barri - 
eh elio di nuovo al lavoro, dopo la 
breve parentesi in Inghilterra con 
lamoglieSilvanaper festeggi are i I 
trionfo di Flockenheim. Ètornato 
in pista, amenodi 48oredallasto- 
rica impresa dei 16sorpassi. Lavo¬ 
ra perii Gp d'Ungheria, assiemea 
LucaBadoer. Non èancora ridisce¬ 
so sullaterraeloammettelui stes¬ 
so, con versan do d u ran te u n a pau- 


sadei test: «Sto ancora sognando», 
dice. E aggiunge: «Non so quanto 
avrei pagato, se me lo avessero 
chiesto prima, per raggiungere 
questa vittoria». L'immagine che 
gli restain mentedel Gpdi Germa¬ 
nia è quella «della squadra che 
aspetta sul mu ro i I mi o arrivo sotto 
la bandi era a scacchi perfesteggia- 
re. 


In casa Ferrari, non tutti 
sorridono, a cominciare da Mi¬ 
chael Schumacher. Willi Weber, 
man agerdel tred esco, hasmentito 
che contro il ferrarista - andato 
fuori garain partenza per la secon¬ 
da volta consecutiva domenica 
scorsa a Flockenheim - sia in atto 
un complotto. «Non condividoaf- 
fatto questa tesi», ha detto Weber 
in un'intervista apparsa sul quoti¬ 
diano di Aquisgrana «Aachener 
Zeitung». «Non ècosì-haaggiun- 
to-Ri tengo in vece eh e si tratti più 
di una serie di casi sfortunati. Pri- 
maun guasto tecnico, poi duepar- 
tenzei nfel ici. E domen ica si èregi- 
strato inoltreun erroredapartedi 
un altro piiota».«È chiaro cheMi- 
chael piano piano comincia ad 
averne abbastanza. Tutto è ormai 
così poco n ormai e», h a con cl uso i I 
man agerdel pilotatedesco. 


CALCIOMERCATO 


Balbo alla Roma 
Weah fa l'inglese 

ROMA Erano i «piccoli» colpi del 
mercato. La Roma puntava ad ac¬ 
caparrarsi un attaccante che po¬ 
tesse stare in panchina ed essere 
pronto all'evenienza: in ballottag¬ 
gio George Weah, liberiano dd 
M i I an, eAbd Bai bo, argen ti n o dd - 
la Fiorentina. La scdta alla fine è 
caduta su quest'ultimo, chetorna 
a vesti rei colori giallorossi eritro- 
veràil suoamicoGabriel Bati stuta. 
Perii liberiano, 34enneex Pallone 
d'oro chela scorsastagionehagio- 
catocon ilChdseadiVialli,sisono 
aperte le porte dd ManchesterCi- 
ty, squadra neo promossa nella 
premier league inglese. L'attac¬ 
cante ha firmato un biennale. In¬ 
tanto per I a Lazi 0 si sta com pi i can - 
do la vicenda Zenden. Infatti il 
Tottenham, che ha perso Ginola 
passato all'Aston Villa(dovepren- 
deràil postodi BennyCarbone)ha 
offerto al Barcdiona 24 miliardi. 


oltrecheun ricco contratto al gio¬ 
catore. Per l'Inghilterra è partito 
AIen Boksic, volato a Middle- 
sbrough pervalutareleoffertedd 
club allenato da Bryan Robson, 
chevuoleatutti i costi il croatodd- 
laLazio. Duemovimenti in serieB: 
la Sampdoria ha preso dal Piacen- 
zaildifensoreCleto Polonia,men- 
trel'lnterhadato in prestito il na¬ 
zionale under 21 campione d'Eu¬ 
ropa, LucaMezzano, al ChievoVe- 
rona. Perso, almeno così pare, Bo- 
ksicil Bolognaorapuntadi nuovo 
su Pippo Maniero, che il Venezia 
potrebbe cedere perché il nuovo 
tecnico dd lagunari Prandelli 
sembra deci so a I an ci areBazzan i, i I 
bomber rientrato dal prestito al- 
l'Arezzo. La Juventus ha definito 
l'arrivodiAthirson,dd Flamengo. 
Il giocatore arriverà dopo leQlim- 
piadi. La Lazio vuole Binotto dal 
Bologna, in un primo tempo inse¬ 
rito ndiatrattativa per Boksic: Eri- 
ksson ha fatto capire ai suoi diri¬ 
genti che gradirebbe l'arrivo dd 
giocatore. Capitolo Rivaldo: la 
stdiabrasiliana resterà al Barcd Io¬ 
na, ma h a ritardato I a sua partenza 
per l'Qlanda, dove doveva rag¬ 
giungerei compagni di squadrain 
per defi ni re gli ultimi dettagli per 
I a sua perm an enza i n azu I gran a. 
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Da Generali e RasoGtaooli all'Antitmst 

L'Adusbef chiede un risarcimento di 7.000 miliardi 


IL PORTAFOGLIO 
DELLE ASSICURAZIONI 
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<<Ukiits; fararw enne a ljondra>> 

Il nninistro Cardinale nella capitale inglese 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Da Trieste nessun se¬ 
gno di vita. La più grande 
compagnia assicurativa italia¬ 
na (nonché la terza in Euro¬ 
pa), cioè Le Generali, rispon¬ 
de con il silenzio alla «stanga¬ 
ta» arrivata dall'Antitrust: 
700 miliardi di multa a carico 
di 38 compagnie per compor¬ 
tamenti lesivi della concor¬ 
renza. La Sai fa sapere che ri¬ 
correrà in tutte le sedi oppor¬ 
tune, il Leone niente. Anzi, 
diffonde con aplomb asburgi¬ 
co notizie sulla riorganizza¬ 
zione del settore «personal fi- 
nancial Services» (eoa riporta 
un comunicato) e dell'«asset 
management». E la multa? Di 
quello, per ora non si parla: 
gli uffici sono deserti. D'al¬ 
tronde c'è tempo 90 giorni 
per ricorrere, fano sapere dal¬ 
l'ufficio comunicazione. In- 
somma, anche dopo la «sen¬ 
tenza» emessa da Tesauro, lo 
storico gruppo continua a 
comportarsi come durante l'i¬ 
struttoria: con il silenzio e il 
rinvio. A rivelare i dettagli di 
questo atteggiamento è la re¬ 
lazione dell'Antitrust, che di¬ 
ce testualmente: «Generali e 
Ras hanno cercato di occulta¬ 
re la propria partecipazione 
allo scambio di informazioni 
(è l'irregolarità per cui è stata 
comminata la multa, ndr), in 
tal modo frapponendo osta¬ 
coli allo svolgimento della 
procedura». Di quii'irrogazio¬ 
ne delle multe record, pari al 
3,8% del fatturato dei due 
big. 

Quella di martedì è 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA L'astadellebandedifre 
quenzaUmtschesi terràin Italia 
entro il 15 novembre aderirà 
strettamenteal model lo cheèsta- 
to utilizzato sei mesifanel Regno 
Unito. Lo ha indicato il ministro 
delle Comunicazioni Salvatore 
Cardinale che s'è incontrato col 
suo omologo Patricia Hewett del 
Dipartimento dell'Industria e 
Commercio «peravernotiziesul- 
le conseguenze dell'asta inglese 
dal punto di vista dell'impiego 
dellerisorseedelle ri cadute sulle 
imprese». Cardinalehadetto che 
nonostantecheleimpreseabbia- 
no pagato un prezzo molto alto, 
ciò non ha inciso sui loro pro¬ 
grammi disviluppo epiani indu¬ 
striali». Cardinale s'è incontrato 
anche coi rappresentanti della 
British Telecom edellaVodafone 
chehanno unafortepresenzain 
Italia ed hanno confermato l'in¬ 


stata la giornata del le associa¬ 
zioni dei consumatori e del 
ministro Enrico Letta, che ha 
convocato per mercoledì 
mattina alle ore 9 tutte le 
controparti. Dal ministero 
fanno sapere che non si par¬ 
lerà della multa, comminata 
da un'autorità distinta, bensì 
della riorganizzazione del set¬ 
tore. Ma è molto difficile che 
la «pena» inflitta da Tesauro 
resti fuori dal tavolo. Se non 
altro perché le associazioni 
dei consumatori chiedono 
oggi a gran voce che quei 700 
miliardi siano utilizzati per ri¬ 
sarcire i sottoscrittori dell'Re 
auto. Quanto all'Isvap «in un 
Paese serio-attacca il presi¬ 
dente dell'Adusbef Elio Lan- 
nutti - dopo le conclusioni 
dell'Antitrust, il vertice si sa¬ 
rebbe già dimesso, invece sta 
ancora lì a tollerare, anzi ne¬ 
gare quello che invece è un 
evidente cartello. Qra però, 
grazie alla svolta di Tesauro, 
siamo pronti a rilanciare la 
battaglia». L'Adusbef calcola 
che si dovrebbero restituire ai 
consumatori circa 7.000 mi¬ 
liardi. Il Codacons chiede al 
ministero dell'Industria e al- 
l'Aniadi intervenireaffichéle 
tariffe per l'Rc auto siano ri¬ 
dotte del 20% «come parziale 
indennizzo degli aumenti 
concordati tra levarie compa¬ 
gnie in questi ultimi anni». 
In effetti dalla liberalizzazio- 
ne a oggi, cioè dal 1995, si sa¬ 
rebbe registrato - secondo 
l'Antitrust - un sostanziale 
raddoppio del premio medio 
Re auto pagato dagli assicura¬ 
ti, specialmente nell'ultimo 
periodo. 


teresse per la gara.Temono sol¬ 
tanto chegli effetti dello stress fi¬ 
nanziario sul mercato globale 
chefrenaleimpreseeuropeepos- 
sa agevolare quelle giapponesi 
eh e han no pi ù den aro da i n vesti- 
re all'estero e potrebbero dare la 
caccia alle lucrose licenze italia¬ 
ne: «Abbiamo un mercato di32 
milioni di utenti esi può arrivate 
a 40 milioni», ha detto ilmini- 
stro. «Il prezzobasesaràdi 4mila 
miliardi perlicenza, il prezzo che 
verrà fuori non è dato di sapere». 
Cardinalehadettocheametàno- 
vembresarà reso nota la gradua- 
toriadelleimpresechesi saranno 
aggiudicate le licenze. I consorsi 
in gara sono sei e si tratterà di 


un'asta paneuropea e mondiale. 
Il ministro ha lasciato intendere 
cheli prezzo base è stato dettato- 
dall'esperienza nessuno s'aspet¬ 
tava di e I e offerte avrebbero rag- 
giuntounacifracoà alta.Trai no¬ 
mi possibili eh esi inseri rannond 
consorzi dovrebberofigurare 
Fiat, Ceat, Telefonica e Andala, 
Romiti, Soru, Bernabé, DeBene 
detti ed altri dall'estero come 
DeutscheTelecom checercaspa- 
zio. «Sarà una gara dura, spero 
cheli prezzo saràii più alto possi¬ 
bile- h a detto C ard i n al e- tutto sa¬ 
rà a vantaggio della cassa nazio¬ 
nale». Il Dipartimento dell'Indu¬ 
stria e Commercio britannico 
chehareso noti i dati dell'astain- 


glese(www.radio.gov.uk) hadet- 
to all'UnitàOn Linechei 22mi¬ 
liardi di sterline ottenuti dalla 
venditadellefrequenzesono sta¬ 
ti principalmente utilizzati per 
«saldarei nostri debiti». Ciò ha 
poi favorevolmenteinfluito sulla 
decisione presa dal Tesoro il 18 
lugliodistan zi arelavasta somma 
di 43 miliardi di sterlinein spese 
pubblichecon parti colare ri guar¬ 
do all'educazione. Cardinale ha 
detto all'UnitàOn Linechel'asta 
permetterà al governo di impie 
gare fino al 10% per aiutare le 
università, la ricerca, lo sviluppo 
allepiccoleimpreseel'accessoal- 
l'internetdapartedi chi «vi èpor- 
tato». 


IN BREVE 


Alitalia: da KIm 
500 miliardi di penale 

■ Alitaliasiaffidaaunarbitratoin- 
temazionaleperotteneredalla 
compagniaolandese KIm il pe 
gamentodi unapenaledi 250 
milioni di euro (pari acirca484 
miliardi di lire) perlarotturadel- 
l'alleanza. Ladecisioneèstata 
presa ieri dal consigliodi ammi- 
nistrazionedellacompagniache 
ha «preso atto del l'esito negati- 
vodeltentativodi conciliazione 
fraAlitaliaeKIm». In particolare, 
nellarichiestadiarbitrato, «Alite 
liaconfermalacontestazione 
dellalegittimitàdel recesso ef¬ 
fettuato dal vettoreolandesede 
gliaccordidialleanzaedichiara 
di rifiutarsi di rimborsareil contri¬ 
buto di 100 milioni di euro (poco 
meno di 200 mid di lire, ndr), 
versato dallaKlm perl'hub di 

M alpensa, richiedendo il ricono¬ 
sci mentodeidanni subiti». Allo 
stato, concludeAlitalia, i danni 
accertati superano i 50 milioni di 
euro, ilchedeterminal'applica- 
zionedellapenaleprevistadi 
250milionidieuro». 

Accordo tra banche 
fra Trapani e Vicenza 

■ Unprogettodipartnershipche 
porteràlaBancadel Popolodi 
Trapani nel Gruppo Banca Po- 
polarediVicenzaèstatoappro- 
vatodaiconsiglid'amministra- 
zionedei dueistituti presieduti ri- 
spettivamentedaLuigi Sdanino 
eGiovanni Zonin. L'accordo, 
chesaràattuato in tempi rapidi, 
prevedeil mantenimento di 
identitàedautonomiadellaban- 
casicilianaesi proponedi creare 

i presupposti perun'effettiva 
espansioneeeonsolidamento 
dellasuastrutturaneiteiTitoriodi 
naturaleelezione, a/iluppando 
grazieallesinergiedellabanca 
vicentinaretecommercialee 
prodotti emigliorandolaqualità 
dei servizi allaclientela. 

A Milano una sede del 
ministero industria 

■ Il nuovo ministero perleattività 
produttive, previsto dal decreto 
300 cheaccorpa i dicasteri di In- 
dustriaCommercioeComuni- 
cazioni,avràunasedeaM ilano 
chesi alfiancheràaquelladi Ro¬ 
ma. Lo ha annunciato il ministro 
dell'Industria, Enrico Letta. Il 
nuovo ministero così organizza¬ 
to entreràinfunzioneil prossimo 
anno. Dasettembre, presso la 
sedemilanesedell'lstituto perii 
Commercio Estero, cominceràa 
funzionareuna^uadradi diri¬ 
genti coordinati dallo stesso mi- 
nistroedaitresottoseg retari. 
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«Mucca pazza, casi anche in Italia» 

Allarmedd Comitato scientifico Ue «Qualcuno èstato contagiato» 



ROMA M ucca pazza potrebbe 
essere anche in Italia. Il no¬ 
stro paese, con molta pro¬ 
babilità, non è sfuggito al 
contagio della malattia. È 
questo l'inquietante parere 
diffuso ieri dal Comitato 
scientifico della Ue. Secon¬ 
do gli esperti europei la 
Gran Bretagna tra gli anni 
'80 e '90 ha esportato bovi¬ 
ni e mangimi soprattutto 
nel nostro paese, in Germa¬ 
nia e in Spagna. I danni, in¬ 
somma, sono stati fatti pri¬ 
ma che scoppiasse l'epide¬ 
mia e venisse imposto l'em¬ 
bargo Ueai prodotti del Re¬ 
gno Unito. La malattia, co¬ 
mesi sa, ha un'incubazione 
molto lunga e, quindi, non 
è ancora dato sapere in che 
misura sia avvenuto il con¬ 
tagio. Ma è altamente pro¬ 
babile che, nell'arco dei 
prossimi anni, l'encefalopa¬ 
tia spongiforme dilaghi an¬ 
che da noi. 

Lo studio è stato 
condotto tenendo conto 
delle rotte del commercio 
britannico. Gli scienziati 
europei hanno preso in esa¬ 
me 23 pasi. Sono sfuggiti 
con quasi totale certezza al¬ 
la Mucca Pazza: Australia, 
Cile, Norvegia, Nuova Ze¬ 
landa, Paraguay e Argenti¬ 
na. Per questo motivo la 
carne di BuenosAires ha su¬ 
bito un'impennata nelle 
esportazioni verso l'Europa. 
Ma anche Usa, Canada, Au¬ 


stria, Finlandia e Svezia do¬ 
vrebbero essere scampati al 
pericolo. Per tutti gli altri 
paesi è allarme rosso. A co¬ 
minciare dal Portogallo do¬ 
ve sono stati individuati 
200 casi, per finire con le 
decine di contagi in Irlan¬ 
da, Belgio, Lussemburgo, 
Olanda, Danimarca, Svizze¬ 
ra e Francia. Quest'ultimo 


paese è parti col amente af¬ 
flitto dalla malattia: due 
giorni fa sono stati scoperti 
due nuovi casi nei diparti¬ 
menti di Maine et Loire e 
nel Morbihan. Dall'inizio 
dell'anno il ministero del¬ 
l'agricoltura parigino ha in¬ 
dividuato trenta animali 
malati e ha ordinato la sop¬ 
pressione di tutti i capi con 


cui convivevano le mucche 
infette, 345 in tutto. 

Non è tutto. Nel 
mese di luglio il fantasma 
della M ucca Pazza è tornato 
a tormentare l'Inghilterra, 
esattamente un anno dopo 
l'abolizione del l'odiatissi- 
mo embargo sulla carne bri¬ 
tannica. A Queniborough, 
una cittadina del Leicester- 
shiredi soli duemila abitan¬ 
ti, quattro persone sono 
morte a causa del morbo di 
Creutzfeldt Jakob. Una per¬ 
centuale inquietante. E c'è 
chi chiede nuovi controlli 
sui bovini. Ancora pochi 
mesi fa il governo britanni¬ 
co aveva assicurato che il 
bestiame infetto era stato 
tutto soppresso. Ora sembra 
che questa affermazione 
non corrispondesse al vero. 
E gli allevatori sono già in 
allarme: hanno paura che la 
Ue decida un nuovo embar¬ 
go e premono su Blair per¬ 
ché scongiuri quest'ipotesi. 
Tra il 1989 e il 1999 gli alle¬ 
vatori britannici subirono 
perdite per circa sei miliardi 
di dollari. Per il premier bri¬ 
tannico è l'ennesima tego¬ 
la. 

L'ultima cosa che 
il governo vuole è una crisi 
di fiducia nelle zone rurali 
del paese. Recenti sondaggi 
moàrano che la popolarità 
del Labour è in forte calo. E 
la mucca pazza certo non 
aiuta. 


LA SCHEDA 


Dall'embargo 
al via libera 
deH'Buropa 

11 27 marzo del 1996 esplo¬ 
de il caso «mucca pazza» e 
scatta l'embargo sui bovini 
e le carni britanniche. Uno 
studio scientifico ha rivela¬ 
to, infatti, un legame pos- 
sibiletrail morbo e una va¬ 
riante della malattia Creu- 
tzfeldt-Jacob. 

30 aprile '96: accordo dei 
quindici sul programma di 
eradicazione della malat¬ 
tia. 

21 giugno '96: il vertice 
europeo di Firenzedisinne- 
sca la crisi. 

17 luglio '96: l'Europarla- 
mento mette sotto inchie¬ 
sta la Commissione euro¬ 
pea per la carenza di con¬ 
trolli. 

3 luglio '97: viene trovata 
carne britannica in Russia 
e in Egitto. 

15 marzo 98: cade l'em¬ 
bargo Ue per l'IManda del 
Nord. 

1 agosto '99: cade bando 
della carne bovina inglese, 

12 paesi si adeguano. 

1 ottobre '99: Parigi e 
Bonn mantengono l'em¬ 
bargo sulla carneGB. 


De Mauro; sparate sulla scuola» 

Concorsi truccati i sindacati accusano: colpa del malessere 


ROMA «Non sparate sulla 
scuola»: il Ministro della 
Pubblica Istruzione Tullio 
De Mauro fa il punto sullo 
scandalo del concorsi trucca¬ 
ti e la radiografia dello stato 
di salute della scuola italia¬ 
na. «È ottimo», risponde il 
ministro, secondo il quale 
«paradossalmente sono gli 
insegnanti che non si rendo¬ 
no conto del lavoro che han¬ 
no fatto». «Stiamo lavoran¬ 
do - aggiunge De Mauro - 
per mettere a punto le liste 
dei vincitori dei concorsi e 
quelle degli abilitati a cui at¬ 
tingere per le supplenze. 
Non si blocca proprio nien¬ 
te», chiarisce. F^er quanto ri¬ 
guarda i metodi di valutazio¬ 
ne dei docenti, il Ministro 
afferma poi la necessità «di 
trovare un metodo come av¬ 


viene in altri settori del pub¬ 
blico impiego, dai Carabinie¬ 
ri ai Prefetti ». 

Intanto è ancora 
bufera nella scuola. Conti¬ 
nua ad allargarsi l'inchiesta 
sui concorsi truccati per l'a¬ 
bilitazione all'insegnamento 
e, dopo i dossier aperti a Ro¬ 
ma, Latina, Salerno e Ascoli 
Piceno, adesso si indaga an¬ 
che sui corsi di preparazione 
«privati» e nel frattempo ar¬ 
riva un'altra denuncia su 
presunte irregolarità questa 
volta nel concorso per diri¬ 
gente scolastico. A Latina, il 
gip ha confermato gli arresti 
domiciliari a tutti i nove in¬ 
dagati ed è stata raggiunta 
un'intesa tra ministero e 
Procura per salvare i concor¬ 
si. Nelle Indagini di Salerno, 
il capogruppo alla Camera 


dell'Udeur, Roberto Menzio¬ 
ne chiede «chiarezza in tem¬ 
pi rapidi, perché non si pos¬ 
sono tenere sospesi 24 mila 
candidati». Mentre ad Ascoli 
non sono per ora emerse ir¬ 
regolarità, a Roma gli inve¬ 
stigatori stanno esaminando 
i tabulati telefonici di una 
quindicina di candidati e 
unaventinadi temi «dubbi». 
Nessun blocco, comunque, 
sulle nomine in ruolo degli 
insegnanti: la conferma è ar¬ 
rivata dal ministero. Tutte le 
operazioni, ha precisato, so¬ 
no in fasedi ultimazioneele 
nomine avverranno regolar¬ 
mente, in base alle procedu¬ 
re previste, con decorrenza 
dal primo settembre. Tra i 
sindacati, laCisI scuola chie¬ 
de che vengano «immediata¬ 
mente individuati i respon¬ 


sabili» evitando generalizza¬ 
zioni: «La corruzione di 
membri di commissione è 
un fatto gravissimo che tut¬ 
tavia non può consentire al¬ 
cuna generalizzazione». 

La vicenda rivela, 
secondo lo Snals«il malesse¬ 
re profondo» della scuola 
italiana, «lo sfascio comple¬ 
to», secondo l'Unicobas 
scuola che torna a ribadire 
«l'inadeguatezza dello stru¬ 
mento concorsuale». «Tolle¬ 
ranza zero nei confronti dei 
colpevoli», è quanto invece 
chiede la Gilda insegnanti, 
temendo che la vicenda ab¬ 
bia ricadute negative su do¬ 
centi e opinione pubblica. 
Questo, comunque, il punto 
della situazione, città per cit¬ 
tà. A Roma i tabulati telefo¬ 
nici di una quindicina di 
utenze di candidati al con¬ 
corso di abilitazioneall'inse- 
gnamento nella scuola ele¬ 
mentare della provincia di 
Roma sono all'esame degli 
investigatori che indagano 
su presunti favoritismi. S 
cercano eventuali riscontri. 
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Bologna, vent'anni dopo 

La città ricorda oggi gli 85 morti nella strageddla stazione 


IBIOPAOLUCCI 

Non avesse perso la coincidenza 
delle 8,18 alla stazione di Bolo¬ 
gna, Sergio Secci non sarebbe ri¬ 
masto sepolto nell'inferno della 
strage del 2 agosto 1980. Quel 
giorno aveva 24 anni esi era ap¬ 
pena laureato proprio a Bologna, 
al Dams. Partito daTerni, sua cit¬ 
tà, dovevi veva con i genitori Tor¬ 
quato e Lidia, Sergio intendeva 
recarsi a Bolzano. Un po' seccato 
per il ritardo, rimase comunque 
in stazione, aspettando il treno 
successivo delle 10,50. Ma alle 
dieci eventicinqueil mondo gli 
crollò addosso, nemmeno stron- 
candolosul colpo come, forse, sa¬ 
rebbe stato meglio, ma condan¬ 
nandolo ad una agonia strazian- 
tedi alcuni giorni. 

Il giovane giapponese 
I wao Seki guch i, ven t'an n i, da po¬ 
co arri vato i n I tal i a, atten deva, fé 
lice, il treno per Venezia. «Doma¬ 
ni, finalmente, vedrò legando¬ 
le», lasciò scritto in un biglietto 
trovato dai genitori. Eckardt e 
Kay Mader, due fratelli danesi, 
tredici e otto anni, si erano ab¬ 
bronzati nellespiaggedell'Adria- 
ticoeora si trovavano a Bologna, 
in attesa del treno per Copena¬ 
ghen. 

Tante storie come que 
ste. Ottantacinquei morti eoltre 
duecento i feriti di quel massacro. 

Ventanni da quel gior¬ 
no, una generazione. Arrivati a 
Bologna sembrava di rivivere i 
giorni dei bombardamenti aerei. 
Macerieesangue, la stazioneirri¬ 
conoscibile. La matrice dell'at¬ 
tentato subito individuata. In 
piazza Maggiore migliaia e mi¬ 
gliaia di persone si raccolsero 
quello stesso giorno spontanea- 
men teper gri darei a loro rabbi a, i I 
loro sdegno. Altro chescoppio di 
unacal dai a, comesi preferivacre 
dere e far credere nei primi mo¬ 
menti. Il bis di piazza Fontana. 
Nessuno, da subito, a Bologna, 
credette a un incidente. Poche 
ore dopo, poi, si scoprì il cratere 
della bomba nella sala d'aspetto 
di secondaci asse. 

I funerali si celebrarono 
il 6 agosto, mercoledì, con tanta 
gente da rendere difficile asse¬ 
gnarli un numero: centomila, 
duecentomila?Un popolointero 
esul palco, innalzato sul sagrato 
di San Petronio, il sindaco Renato 
Zangheri e l'amatissimo presi¬ 
dente della repubblica Sandro 
Pettini, a formare un'immagine 
che resterà scolpita per sempre 
nelle pagine della storia del no¬ 
stro paese: I a man o del capo del I o 
stato, protettiva, sopraquelladel 
sindaco. Chedice: «Questaèuna 
feritaindelebilechesolounagiu- 
stizia rapida, piena, può farci su¬ 
perare». 

Ci vorranno, dopo una 
I u n ga etormen tata i n eh i està gi u- 
diziaria costellata da ripetuti in¬ 


quinamenti, reiterate verifiche 
dibattimentali, prima di giunge 
reallo sbocco di unasentenzade 
finitiva, che condanna all'erga¬ 
stolo, come esecutori materiali, 
Giusva Fioravanti e Francesca 
M ambre, due terroristi neri, già 
autori confessi di parecchi omici¬ 
di, compreso quello del giudice 
romano Mario Amato, ammaz¬ 
zato mentre aspettava l'autobus 
per recarsi al Palazzo di Giustizia. 
M a i mandanti sono ancora sen- 
zavolto. 

Di rilevante importan¬ 
za, comunque, la sentenza, che 
oltre ad avereindividuato gli ese¬ 
cutori materiali, condanna a du¬ 
rissime pene anche Lido Gelli e 
Fran cesco Pazi en za, n on chèi I ge 
nerale Pietro Musumeci e il co¬ 
lonnello Gius^peBel monte, au¬ 
tori degli inquinamenti (unava- 
ligiacon dentro falsi documenti e 
armi emunizioni fatta trovare su 
un treno) perdirottaresu altrepi- 
stei magistrati inquirenti. 

Ad ogni anniversario, e 
saràcoà ancheoggi,lastazionedi 
Bologna si ferma per senti re, alle 
10,25, l'ora dell'esplosione, l'urlo 


lacerante delle sirene del treno. 
Poi i discorsi del sindacoedel pre¬ 
sidente dell'Associazione dei fa- 
migliari ddle vittime, che, per 
tanti anni, èstatoTorquatoSecci, 
un personaggio straordinario, di 
grande statura morale, riuscito, 
dominando il dolore in col mobi¬ 
le, a dare vita ad una organizza¬ 
zione, che, all'incessante richie 
stadi giustizia, h a saputo accom- 
pagnarerichiestedi vitaleimpor- 
tanza per la democrazia, quale 
quelladell'abolizionedel segreto 
distato. 

Alla cerimonia di oggi 
saranno presenti perii governo il 
premier Giuliano Amato e il mi¬ 
nistro Fassino. Un messaggio è 
stato inviato dal capo del lo Stato. 
Ciampi ricorda «levittimedi un 
atto di violenza disumana, che 
h a segnato profon damentel a co¬ 
scienza della Nazione. Con iltra- 
scorrerede! tempo devono essere 
piùforti il doveredellamemoriae 
la solidarietà verso le famiglie 
delle vittime. Anche da ciò di- 
pendelasperanzadi preservarela 
societàdel futurodaogni intolle 
ranza». 



IL PERSONAGGIO 


Vind^erra: «Un eccidio inconfessabile 
Nessuno si assumerà la responsabilità» 


G. MARCUCCI-P.MINOLITI 

BOLOGNA Cortile dd carcere di No¬ 
vara, 10 agosto 1982. Il terrorista nero 
Carmine Pailadino vorrebbe godere 
qualche minuto d'aria, ma da lì a poco 
Pierluigi Concutdii, condannato all'er¬ 
gastolo per l'omicidio del giudice Vit¬ 
torio Occorsio, gli impedirà per sempre 
di respirarla grazie un filo di nylon e a 
10 detenuti che assistono all'esecuzio¬ 
ne senza muovere un dito. Pailadino è 
intimo amico di Stefano Delle Chiaie, 
leader di Avanguardia nazionale, e po¬ 
che settimane prima di essere strango¬ 
lato è stato ascoltato dai giudici bolo¬ 
gnesi che indagano sulla strage dd 2 
agosto '80:85 morti e200 feriti. A No¬ 
vara tutti sanno che non è un pentito, 
ma forse sta per diventarlo. Conosce i 
segreti di Avanguardia Nazionale e ha 
dato segni di cedimento. Un telegram¬ 
ma dd M inistero di Grazia e Giustizia 
ordina di trasferirlo in una prigione di 
massima sicurezza, dove Pailadino 
muore. 

Strano omicidio, quello di Pai¬ 
ladino. E strane soprattutto le reazioni: 
«Esaurita la fase in cui Avanguardia Na¬ 
zionale veniva indicata come un'orga¬ 
nizzazione stragista, i killer oggi convi¬ 
vono tutti quanti insieme, nessuno ha 
mai parlato di vendetta nd confronti 
di Concutelli», racconta Vincenzo Vin¬ 


ciguerra. Ore 9, carcere di Milano-Ope- 
ra. Vinci guerra con cede un'intervista ai 
redattori di un cd rom che il Centro 
bolognese di documentazione sta rea¬ 
lizzando per ricordare i 20 anni dalla 
strage dd 2 agosto. Nel '72, con Carlo 
CIttudInl, confezionò un'autobomba 
cheuccise tre carabinieri 
a Peteano di Sagrado. 

Nd '79, si costituì anche 
se nessuno lo cercava. 

Quattro anni dopo am¬ 
mise le sue responsabili¬ 
tà. È entrato in carcere a 
30 anni, oggi ne ha 51, è 
l'unico detenuto, alme¬ 
no In Italia, ad aver lot¬ 
tato per essere condan¬ 
nato. Oggi molti prota¬ 
gonisti di quegli anni 
possono usci re dal carce¬ 
re. Vinciguerra rimane 
In carcere «perché l'Im¬ 
portante non è dove, ma 
come vivi». Sono I paradossi di uno 
stato laico ma innamorato dd ravvedi¬ 
menti, poco importa se formali. Di¬ 
chiara Vinciguerra: «Quando si dice 
che Fioravanti e Mambro non hanno 
messo la bomba a Bologna, argomen¬ 
tando che tutti gli altri omicidi li han¬ 
no confessati, rispondo che il peso mo¬ 
rale dd 2 agosto e talmente grave che 
potrebbero confessare anche trecento 
omicidi ma non quell'attentato...an¬ 


che perché non si troverebbegiudicedi 
sorveglianza disposto a concedere loro 
i benefici di legge». Dietro le sbarre una 
sola cosa è più letaledi un colpo di pi¬ 
stola: passare per «Infame», cioè per 
uno che parla con gli inquirenti. Vinci¬ 
guerra racconta che con lui ci hanno 
provato, ancheaMilano- 
Opera. «Quel giorno in 
sezione uscii sul corri¬ 
doio e dissi agli altri dete¬ 
nuti che io infame non 
sono e che se qualcuno la 
pensava diversamente 
poteva venire ndla mia 
cdia, da dove sarebbe 
uscito con la divisa da ca¬ 
rabiniere». Traduzione: il 
vero Infame è chi mi ac¬ 
cusa e, forse senza saper¬ 
lo, lavora per apparati 
ddio Stato. «Questo suc¬ 
cede perché sono cam¬ 
biati i governi, ma non lo 
Stato», continua Vinciguerra, «oggi c'è 
una sola possibilità di fare luce su 
quanto è accaduto: Inserire II dditto di 
depistaggio nd codice penale». Lo pro¬ 
pose qualcuno nel '94, cl furono ap¬ 
plausi e congratulazioni, ma la legge 
che poteva cancellare la possibilità di 
prescrizione per i dditti connessi a 
stragi e terrorismo è rimasta ndle in¬ 
tenzioni di qualche deputato. 

L'autore dell'attentato di Pe- 


// 

UnQ degli autQri 

della strage 

di PeteariQ: 

«Troppe grave 

il peso morale 

del 2 agosto» 
— 


teano non èun pentito. Hasvelato i re¬ 
troscena delle stragi, ma quando ha 
fatto il nome di qualcuno, spiega, era 
perché lo sapeva compromesso con I 
servizi segreti. Unalineachegli èvalsa, 
a un tempo, la riconoscenza dd mon¬ 
do giudiziario e alcune denunce per re¬ 
ticenza. La sua è la storia di una pro¬ 
gressiva disillusione. Alla fine degli an¬ 
ni '60 milita in Ordine Nuovo e gli 
chiedono di ammazzare Mariano Ru¬ 
mor, assicurandogli che non avrà pro¬ 
blemi con la scorta. «Francamentefino 
al '71 ero convinto di militare In una 
organizzazione di opposizione», rac¬ 
conta oggi, «poi capii che si voleva eli¬ 
minare II presidente dd Consiglio per¬ 
ché le persone coinvolte ndla strage di 
Piazza Fontana si attendevano da lui 
una protezione che non c'era stata». 

Seconda tappa del disincanto 
è Avanguardia Nazionale, organizza¬ 
zione legata all'Ufficio Affari Riservati, 
struttura oggi abrogata dd ministero 
ddl'lnterno. Vinciguerra vi aderisce 
nel '74, mentre è latitante in Spagna. 
Neescenel '79, perandareacostituirsi. 
Pochi mesi prima ha incontrato Adria¬ 
no Tilgher, leader prò tempore In as¬ 
senza di Delle Chiaie, riparato in Ar¬ 
gentina. Perché Vinciguerra decide di 
andare in galera? «Perché capii cheTil- 
gher mi taceva qualcosa». «Qualcosa 
che aveva a che fare con attentati?», gli 
chiedono i giudici. Vinciguerra rispon¬ 
de affermativamente. «Quando ritor¬ 
nai dall'Argentina mi dissero che la si¬ 
tuazione in Italia era disperata, che 
non si poteva agire», spiega oggi, «in¬ 
vece scoprii che, attraverso Giuseppe 
Dimitri, Avanguardia controllavaTerza 
Posizione». Da una strana ddegazione 
composta da dementi di Terza Posizio¬ 
ne e Ordine Nuovo il colonndio Amos 
Spiazzi, inviato a Roma dal Sisde nd 
luglio '80, apprende che in Italia sta 
per succedere qualcosa di clamoroso. 
Di che si tratti lo capirà solo pochi 
giorni dopo, quando una bomba avrà 
cancellato un'Intera ala della stazione 
di Bologna. «Di Avanguardia Naziona¬ 
le», spiega Vinciguerra, «si dimentica 
sempre che era la struttura clandestina 
dd Fronte Nazionale di Junio Valerio 
Borghese e che questa non era solo 
un'organizzazione di estrema destra. 
Andatevi a rileggere II proclama redat¬ 
to alla vigilia del cosiddetto golpe dd 
'70. Borghese annuncia che non ci sa¬ 
ranno leggi speciali, che l'Italia verrà 
affidata a uomini capaci e conosciuti. 
Questi non potevano essere certo San¬ 
dro Saccucci 0 Remo Orlandini. Bor¬ 
ghese aveva stretto rapporti con uomi¬ 
ni di centro». Aggiunge Vinciguerra 
che il Fronte Nazionale, nato nel '68, 
aveva l'appoggio di Ordine Nuovo, 
l'organizzazione di Pino Rauti. Ufficia¬ 
le di collegamento era Giulio Macerati- 
ni, oggi capogruppo di An al Senato. 
«Qualcuno di loro frequentava lo Stato 
Maggiore ddia Difesa, mica una caser¬ 
ma di Forlimpopoli», scherza Vinci¬ 
guerra, «per entrare avevano bisogno 
di un lasciapassare che attestasse la lo¬ 
ro feddtà alla Costituzione. Eppure si 
proclamavano nazisti». 





02UNI02A0208 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:42:5l8 08/01/99 


l'Unità 


L'Unità IN Lotta 


Mercoledì 2 agosto 2000 


Ulità, trattati^ anciora in alto mare 

Nessunadecisioneneirincontro tra Dalai ei liquidatori 


ROMA Le otto, le otto e mezza di 
sera. Poi s'è cominciato a dover 
«chiudere» quest'edizione di Unità 
on line, la quinta da quando l'Uni¬ 
tà di carta non c'è più. E da Milano, 
Intanto, era arrivata una sola noti¬ 
zia: la conferma che l'attesissimo 
Incontro tra II collegio del liquida¬ 
tori e Alessandro Dalai, l'editore al¬ 
la guida della «cordata» che dovreb¬ 
be acquistare la testata, era effetti¬ 
vamente avvenuto. Non un parti¬ 
colare sul suo esito: solo un laconi¬ 
co comunicato In cui si legge che 
«le parti hanno chiarito alcuni 
aspetti relativi alle reciproche posi¬ 
zioni In merito alla trattativa». Pun¬ 
to. Come Interpretare questo quasl- 
sllenzlo? Le reazioni In redazione 
sono negative. L'esito dell'Incontro 
si configura come l'ennesimo rin¬ 
vio, in una vicenda che ne ha con¬ 
sci uti finora davvero troppi. Co¬ 
munque, la decisione, a quell'ora, 
era già presa: i cassaintegrati chefu- 
rono la redazionedeN'Unità (econ¬ 
tinuano testardamente ad esserlo) 
hanno proseguito a produrre il 
giornale elettronico, nonostante le 
voci che, l'altra sera, avevano evo¬ 
cato la possibilità d'una chiusura 
anche di questa esperienza. S va 
avanti, costruendo pezzo per pezzo 
un successo che sta diventando ben 
più d'una testimonianza simbolica. 

1 contatti - cioè le «visite» al sito 
(www.unita.it) in cui si apre l'Uni¬ 
tà, sia nella versione da stampare 
che in quella in cui navigare - si so¬ 
no stabilizzati su una cifra intorno 
ai 35 mila al giorno. E tenie! e gior¬ 
nalisti continuano a migliorare «in 
corsa», grazieaN'entusiasmo di tutti 
e alla straordinaria competenza di 
alcuni, i servizi offerti ai lettori. Og¬ 
gi nel sito ci saranno due novità. La 
prima è un video da aprire nel qua¬ 
le compaiono le testimonianze di 
solidarietà raccoltene! giorni scorsi, 
prima ancora della decisione sulla 
cessazione delle pubblicazioni, tra 
intellettuali eartisti che, come mol¬ 
ti altri, non risucivano a credere 
che sarebbe accaduto quel che poi è 
accaduto, ovvero la scomparsa del¬ 
l'Unità dalle edicole. La seconda 
novità è l'avvio di un forum dal ti¬ 
tolo «Questo giornale serve alla si¬ 
nistra?». Chiunque, da oggi, potrà 
intervenire in diretta e, se vorrà, in¬ 
terloquendo con gli altri. Una 
«Chat» politica che renderà più ric¬ 
co e più immediato il dialogo che 
già si sviluppa con i lettori nella 
quantità impressionante di lettere 
e-mail che arrivano: una media, ie¬ 
ri, di 15-20 l'ora. Nel sito, oggi, sarà 
a disposizione anche, in voce, un 
brano nell'Intervista che Antonio 
Di Pietro ha rilasciato all'Unità on 
line. 

C ome è faci I e i m magi n are, 
l'attenzione della redazione, per 
tutta la giornata di ieri, è stata divi¬ 
sa tra il lavoro per produrre il picco¬ 
lo «miracolo» che è, ogni giorno, 
questa Unità on line e lo studio del 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 



Vacanze romane 
anni Sessanta 

J ean-Paul SartreeSimonede 
Beauvoir amavano fare le 
vacanze! n I tal i a, i n parti co- 
r modo a Roma. Qui da noi, 
raccontano i testimoni, fre¬ 
quentavano un barin piazzale 
déieM use, nel quartieredd Pa- 
rioli. Sul loroconto, qualchean- 
no addietro circolava una can¬ 
zoncina semiseria, comunque 
affettuosa, un motivetto quasi 
d'autore che fa pressappoco co¬ 
sì: «Jean-Paul Sartre e Si mone 
de Beauvoir si incontravano al 
bistrot/la prendeva un caffè, lui 
chi edeva un Pernod... » 

Nella nostra foto, 
scattata nell'ottobre dd 1964, 
Jean-Paul e Si mone si arrendo¬ 
no al muretto dd Pantheon, 
laddove, per definizione, si are¬ 
nano definitivamente i buoni 
proposi ti di I unga marci a d'ogni 
turista, fosse anche un intdlet- 
tualecheha rifiutato il premio 
Nobd e una teorica dd femmi¬ 
nismo. Senza Pernod né ver¬ 
mouth nostrano. 

A vederli così, sem¬ 
brano soltanto una copia di zìi. 
Forse gli zìi francesi, qudii che 
di tantoin tanto scrivono un li¬ 
bro per direchesardobe proprio 
il caso di cambiarla, questa no¬ 
stra vita. FulvioAbbate 


professor Victor Uckmar, in via 
Agnello a un passo da piazza del 
Duomo, dove avveniva l'incontro 
tra i liquidatori (Uckmar partecipa¬ 
va in videoconferenza dall'Argenti¬ 
na dove si trova per altri impegni) e 
Alessandro Dalai. Non che qualcu¬ 
no se lo aspettasse davvero, ma il 
«miracolo a Milano» proprio non 
c'è stato. La vertenza resta aspra e 
non si vedono, per il momento, 
spiragli. Anche l'ipotesi che si an¬ 
dasse verso una ripresa delle pubbli¬ 
cazioni su carta pare essersi indebo¬ 
lita, anche perché il Comitato di re¬ 
dazione è deciso a stoppare «solu¬ 
zioni-ponte pasticciate» che rischie¬ 
rebbero di fare più danni che altro. 
Il Cdr (Nuccio Ciconte, Umberto 
De Giovannangeli, Antonella Mar¬ 
rone) propone, invece, che even¬ 
tuali fondi messi a disposizione per 
questo periodo di crisi vengano uti¬ 
lizzati per rafforzare l'esperienza 
della vesrione on line, lavorando 
intanto a un piano editortiale che 
consenta un vero ritorno nelle edi¬ 
cole del quotidiano a settembre De 
Giovannangeli ha fatto notare che 
piuttosto che «presentarsi in edico¬ 
la con un giornale magari di quat¬ 
tro fogli, sarebbe meglio puntare 
sulla versione internet, visto il suc¬ 


cesso che essa ha avuto». Lo stesso 
concetto ha espresso Ciconte, ag¬ 
giungendo chela ricomparsa in car¬ 
ta di un giornale misero «danneg- 
gerebbe la testata e sarebbe un in¬ 
sulto ai lettori». La medesima opi¬ 
nione, che è condivisa dal direttore 
Giuseppe Caldarola, era stata soste¬ 
nuta, nel pomeriggio di ieri, da 
Giuseppe Giulietti, responsabile per 
le comunicazioni dei Ds ed unico 
esponente diessino che, nelle ulti¬ 
me ore, abbia creduto necessario 
spendere qualche parola sulla trat¬ 
tativa in corso. Giulietti ha sottoli¬ 
neato la necessità che «si esca da 
questa nebulosa, da queste docce 
scozzesi» per cui «ora il ritorno in 
edicola pare cosa di giorni, un atti¬ 
mo dopo il contrario». Se non si 
cambia registro «il rischio è che si 
arrivi al 1“ settembre e non accada 
nulla». Qui, ha spiegato il responsa¬ 
bile per le comunicazioni dei Ds 
«non si tratta di continuarea ragio¬ 
nare su buone o cattive intenzioni. 
Se non ci si muovesubito in manie¬ 
ra fattiva, si arriverà al momento in 
cui il giornale dovrebbe tornare in 
edicola che nulla sarà stato fatto o 
quasi. E muoversi in modo concre¬ 
to dovrebbe essere interesse dello 
stesso Dalai». 


DIFFUSIONE 


Aumentano 
i banner 
de l'Unità 


Continua la nostra diffusio¬ 
ne on line. Nel senso che 
continuano ad arrivare mes¬ 
saggi di sostegno e di «real¬ 
tà» checi offrono link. 


Come ad esempio 
Maria Arruzza: «Intanto ho 
messo il vostro banner e ho 
linkato il vostro sito anche 
nel mio http://cistinuria.su- 
pereva.it. È un sito di informazione su una rara malattia ge¬ 
netica. La mia. Lo sto costruendo in questi giorni...». 

«Il vostro link, da sempre presente sul nostro sito, 
sarà nei prossimi giorni evidenziato con il banner. Siamo 
con voi www.cgilbasilicata.it». Anche la CgiI di Avellino 
(www.cgil.it/avellino) ha presente il nostro banner. Siamo 
anche sul sito www.dadacasa.com/dscirc2fi e anche sul sito 
di Accordo, la più grande comunità italiana di chitarristi 
(http://www.accordo.it.). 

Ci stiamo attrezzando per rispondere alle vostre ri¬ 
chieste, per setguire i vostri consigli. Ne arrivano tanti, co- 
mequellodi Paola checi chiededi mettere sul nostro sito la 
possibilità di inserire i messaggi per il cellulare («così non 
devo andare su Repubblica o su altri siti»). Abbiamo già in¬ 
serito l’archivio dei numeri on line. 

Rispondiamo a Gianfranco Albi che ci chiede di 
poter aprire un «Punto Unità» sul suo sito «Certamente!!!». 
Eppoi siete in tanti ad offrirci aiuti tecnici. Questo ci fa sen¬ 
tire più sicuri e, sicuramente, se avremo bisigno sappiamo 
di poter contare su di voi. 

Infine ringraziamo anche i tanti lettori con le idee 
«anni luce lontano» dalle nostre e che hanno voluto co¬ 
munque testimoniare lo sconcerto per la scomparsa di una 
voce nel panorama editoriale del nostro paese. 
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Bika, sconfitta la marea nera 

Nuotati i sertatoi della petroliera, salvelecoiedella Bretagna 



PARIGI I serbatoi del relitto 
della petroliera Erika sono 
stati completamente svuo¬ 
tati e non vi è più alcun ri¬ 
schio di una nuova marea 
nera sulle spiagge della 
Bretagna. L'annuncio del¬ 
la Total Fi naElf e della pre¬ 
fettura marittima di Brest, 
dallo scorso dicembre alle 
prese con un disastro am¬ 
bientale senza precedenti 
per la zona, è rassicurante 
e lascia aperti margini di 
rischio minimi, collegati 
al petrolio più denso, pe¬ 
sante e non volatile rima¬ 
sto schiacciato nelle strut- 
turedi rinforzo dei deposi¬ 
ti. 

La petroliera Eri¬ 
ka, carica di 31.000 ton¬ 
nellate di idrocarburi pe¬ 
santi, si era spezzata in 
due il 12 dicembre scorso 
al largo della Bretagna: i 
due pezzi dello scafo da al¬ 
lora sono adagiati sul fon¬ 
do del mare, a 120 metri di 
profondità, a dieci chilo¬ 
metri di distanza l'uno 
dall'altro. Erano circa 
20.000 letonnellateinqui¬ 
nanti che si erano riversa¬ 
te in mare, causando un 
disastro ecologico sulle 
spiagge della Bretagna: il 
resto era rimasto nei due 
tronconi del relitto e ave- 


RIMIMI 


Smulò una rapina 
e depistò le indagini 
Maresciallo arrestato 

RIMIMI È stato arrestato nel pome¬ 
riggio di Ieri dai suoi stessi colleghi 
e dagli agenti della squadra Mobi¬ 
le, accusato di aver detto il falso 
depistando le indagini, il mare¬ 
sciallo dei carabinieri Massimo De 
Chiara, 30 anni, romano, in servi¬ 
zio a Rimini al nucleo operativo, 
cheli 24 luglio aveva ferito con un 
colpo di pistola uno studente uni¬ 
versitario olandese, Robert Boude- 
wijn Vakkers, che il sottufficiale si 
era trovato di fronte in piena notte 
sul terrazzo della propria abitazio¬ 
ne. Il maresciallo èfinito in carcere 
con l'accusa di calunnia e per aver 
indotto a commettere un falso in 
atto pubblico: il militare avrebbe 
simulato una rapina sostenendo 
che l'olandese, che rischia di rima¬ 
nere paralizzato, era entrato nell'a¬ 
bitazione minacciandolo con una 
pistola che impugnava nella mano 
destra (ma il giovane è mancino) e 
di aver poi indotto in errore, facen¬ 
do fare degli atti falsi, i suoi stessi 
colleghi che erano intervenuti per 
primi, e poi gli agenti della Mobile. 


va comi nei ato aci essere re¬ 
cuperato all'inizio di lu¬ 
glio. Ora, finalmente, l'an¬ 
nuncio dello scampato pe¬ 
ricolo, anche se secondo le 
organizzazioni ambientali¬ 
ste i residui pesanti di 
idrocarburi non ancora re¬ 
cuperati potrebbero essere 
più di quanto la TotalFi- 
naElf ammetta. D'altra 
parte lo stesso ministero 
dei trasporti francese ha 
ammesso che «la completa 
ripulitura dell'Erika durerà 


ROMA Linea dura contro 
la prostituzione e Iptta al¬ 
lo sfruttamento. È stata 
compatta la richiesta di 
accentuare le politiche re¬ 
pressive arrivata dai sin- 
daci ricevuti ieri dal mini¬ 
stro Livia Turco che ha 
voluto conoscere in detta¬ 
glio i vari progetti di con¬ 
trasto della prostituzione 
di strada realizzati in al¬ 
cune città. Il Comune di 
Milano ha chiesto al mi¬ 
nistro per la Solidarietà 
sociale di adottare una 
politica che deve partire 
dal l'applicazione «piena e 
puntale» delle leggi, pri¬ 
ma fra tutte quella sul¬ 
l'immigrazione, con «una 
maggiore rigidità nelle 
procedure e nei criteri di 
espulsione dei clandesti- 
ni»econ «la realizzazione 
e l'utilizzo dei centri di 
accoglienza temporanea». 
È stato richiesto anche «il 
ricorso alla legge269 con¬ 


ancora diverse settimane», 
anche se la «fase principa¬ 
le del pompaggio è termi¬ 
nata». Secondo le previsio¬ 
ni comunque entro il 15 
agosto - otto mesi dopo la 
catastrofe - l'apposito co¬ 
mitato di esperti dovrebbe 
finalmente essere in grado 
di dichiarare la completa, 
totale, irreversibile elimi¬ 
nazione di qualsiasi ri¬ 
schio. 

Nel frattempo I' 
«effetto marea nera», ac- 


tro lo sfruttamento dei 
minori e alla denuncia 
per atti osceni in luogo 
pubblico». All'incontro il 
vicesindaco di Milano, 
sen. Riccardo De Corato 
(An), ha proposto di ren¬ 
dere penalmente perse¬ 
guibile la prostituzione 
nelle strade. «Di questo - 
ha poi spiegato - il mini¬ 
stro non mi è sembrato 
molto convinto». «Mila¬ 
no - ha detto De Corato - 
è una realtà compieta- 
mente diversa rispetto al¬ 
le altre città. Da noi la 
percentuale di donne ri¬ 
dotte in schiavitù è parti¬ 
colarmente elevata per¬ 
chè Milano è il crocevia 
del traffico d'armi e la 
prostituzione è uno dei 
fenomeni indotti che esso 
comporta. Per questo, l'o¬ 
biettivo prioritario è ga¬ 
rantire sicurezza a tutti i 
cittadini, rendendo pe¬ 
nalmente perseguibile il 


centuato dal maltempo, 
ha messo in ginocchio gli 
operatori del turismo su 
tutta la costa atlantica. I 
dati di luglio indicano una 
diminuzione delle presen¬ 
ze fino al 30 per cento ri¬ 
spetto allo stesso mese del¬ 
l'anno scorso, anche sui li¬ 
torali ben lontani dalle 
spiagge inquinate. 

E le previsioni per 
il mese di agosto non fan¬ 
no prevedere alcuna ripre¬ 
sa dell'afflusso turistico. 


reato di prostituzione nel¬ 
le strade». 

Pareri «discor¬ 
danti», secondo il Comu- 
nedi Milano, sono invece 
stati espressi dagli ammi¬ 
nistratori di diverse città 
sui «suggerimenti» avan¬ 
zati dal ministro della So¬ 
lidarietà sociale Livia Tur¬ 
co per la lotta alla prosti¬ 
tuzione, come l'esercizio 
«in luoghi chiusi o priva¬ 
ti» e «l'individuazione, da 
parte dei siedaci, di zone 
regolamentate». «Gli am¬ 
ministratori locali - riferi¬ 
sce una nota del Comune 
- si sono riservati di discu¬ 
tere ancora in ulteriori 
riunioni concordate con 
il ministro». 

Alla riunione di 
lavoro hanno preso parte 
i rappresentanti delle cit¬ 
tà di Genova, Firenze, Mi¬ 
lano, Modena, Padova, 
Roma, Torino e Venezia. 


IN BREVE 


Suora uccisa 
Sarà riesumata 
ia saima 

■ Oggisarà riesumata lasalmadi 
suorM aria Laura M ainetti, la reli¬ 
giosa assas5Ìnataloscorso6giu- 
gnoaChiavenna, perconsentire 
nuovi accertamenti autoptici. Di¬ 
versi i quesiti ai quali i dueanato- 
mopatologi, nominati dallaPro- 
curadiSondrioedaquelladei Mi¬ 
nori di M ilano, dovranno lispon- 
derecon lasecondaautopsia. In 
piimoluogoquanti colpi siano 
stati infarti al capoddiasuora, in 
quali punti econ quali quali conse 
guenze. Eancora, quantecoltella- 
teeincheparti hanno raggiunto 
lareligiosa; qualeèstatalacoltel- 
lata letale. I medici l^all dovran¬ 
no InoltrecercaredI chiarirese 
nnostantel colpi ricevuti allatesta 
larellglosasislainginocchlataper 
pregare, comeleragazzearreia- 
te per l'omicid lo hanno racconta¬ 
to. 

Arriva 
ilViagra 
dei poveri 

■ Vi^rafarmacodeiranno. Non lo 
chl^onosolo I cinquantenni In cri¬ 
si, mapersonedi tutteleetà, giova¬ 
ni compresi, chel'utilizzano «come 
unadroga, perferegli straordinari 
del sesso». Malapillolablu, pro- 
dottadalla Pfizer, costa cara: per 
l'esattezzaSB.OOOIireperunacon- 
fezioneda4compressedi 50 milli¬ 
grammi, non rimborsabili dal Ser¬ 
viziosanitario nazionale. Il settima- 
naledei consumatori «Il Salvagen¬ 
te», in edicolagiovedì rivelachea 
Remasi staa/iluppandounfioren- 
temercato parallelo, alimentato 
dai farmacisti chepreparano le 
compressene! loro laboratorio, uti¬ 
lizzando lastessa sostanza(il silde- 
nafil citrato) cheèalla basedel Via- 
gra. 

Terremoti 
nuova scossa 
nelie Marche 

■ Lascossaditerremotodellascorsa 
notte, chehaavuto per epicentro 
un'areadel pesaresecompresa fra 
N ovafeltria, M aiolo eSan Leo, ha 
provocato qualchedanno nei cese- 
nate, doveèstataawertitadalla 
popolazione. Ai vigi I i del fuoco di 
Cesenasonogiunteunadozzinadi 
segnalazioni di crepeeawalla- 
menti aedifici, soprattutto vecchie 
casesulleprimecolline:i vigili del 
fuoco hannocompiutoverifichea 
M ontecastello, SarsinaeM ercato 
Saraceno. DueabitazioniaMonte- 
castellosonostatedichiarateinagi- 
blll. 


Prostituzione; i’attaooodei sindad 

Incontro con Turco: <A/ogliamo la linea dura» 
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ILCASOB Nei messaggi ideesolidarietàeaffetto 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
1 00186 Roma 
' Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


«Noi lettoli d siamo» 


IVI siamo vicino: abbiamo 
cercato di esserlo sia finan¬ 
ziariamente (la Festa de l'U¬ 
nità di Bergamo, alla quale 
noi lavoriamo, ha inviato 
500.000 lire), ma anche 
con il cuore, verso un gior¬ 
nale che anche noi giovani, 
seppur cresciuti in un'epoca 
diversa, sentiamo "nostro", 
soprattutto per uno come 
me che è cresciuto vedendo 
ogni giorno a pranzo, assie¬ 
me al cibo, l'Unità che mio 
padre comprava tornando 
da scuola. Contiamo di rive¬ 
dervi presto, non solo vir¬ 
tuali, ma anche nella realtà. 
Un abbraccio 

GiuseppeBarreca 
perlaSinistraGiovanile 
di Bergamo 


I Cara redazione, 
siamo in cinque a leggervi 
via internet. Alla fine spen¬ 
deremo in telefono più che 
all'edicola, dimostrando co¬ 
sì che chi ha gestito la vo¬ 
stra grave crisi non sa pro¬ 
prio fare i conti: soprattutto 
POLITICI. 

Un cordiale saluto 

Lucia, Milvia, Corrado 
AI essandro, L udovi co 


I Ho incominciato ad acqui¬ 
stare l'Unità negli anni del 
liceo e non ho mai smesso 
un giorno di acquistarlo e 
leggerlo, con o senza video- 
cassette. 

E non ho intenzione di smet¬ 
tere. 

Non sono un Vostro killer. 

EnricoLaSala 


I Un messaggio di solidarietà. 
E per esserci, per far capire 
che il giornale ha ancora e 
può avere tanti lettori. 

Paola Badi ni 
Firenze 

L'Unità, la ultima esperanza 
de la izquierda. En Espaha 
tambien estamos tristes. 
Gracias. 

PabloG arci a G uerre 

Will you he creating a ver- 
sion of your sit in English? 

A hl-t /-v»^ \ / D I 


Buttiamoci 
a sinistra 

■ E poi dice che uno si butta 
a sinistra (quella vera). Ul¬ 
timamente continuavo a 
comprare l’Unità ma non 
votavo più Ds. 

A presto compagni. 

Anche tra un anno io ci sa¬ 
rò sempre. 

Simone 

Feltri apre 
l'Unità chiude 

■ Cari compagni, 
care compagne 

questa tekata è molto più 
di un giornale "normale”. 
In tanti hanno rischiato la 
vita, per distribuire l’Unità 
clandestina durante la Fte- 
sistenza. 

In tanti - io stesso, molto 
prima di cominciare a scri¬ 
vere per il giornale - si so¬ 
no alzati prima dell’alba 
per andare a vendere l’U¬ 
nità davanti alle fabbriche. 
Nei suoi momenti migliori, 
l’Unità è stata la voce della 
parte migliore del paese. 
Ha iniziato a morire, an¬ 
che, quando troppi di voi 
(di noi, all’epoca) andaro¬ 
no felici a ballare per fe¬ 
steggiare la "fine dei gior¬ 
nalisti comunisti” allo scia¬ 
gurato congresso di Elimini 
del 1991. L’ultimo del PCI. 
Ah, sì, chi ebbe la brillante 
idea fu il signor Renzo Eoa, 
che oggi, mi dicono, colla- 
bora al nuovo giornale di 


Feltri. Che apre, mentre 
l’Unità chiude. Vedo una 
certa coerenza, in questo: 
voi no? 

Adesso, forse, è davvero 
troppo tardi. Almeno per il 
pessimismo della ragione. 
Tenete duro - con il neces¬ 
sario ottimismo della vo¬ 
lontà. 

Vi sono vicino, evi abbrac¬ 
cio forte. 

GiancarioSumma 

Una cx)rsa 
contro il tempo 

■ Se il tempo è galantuomo, 
spero che per l’Unità corra 
alla velocità della luce. 

Un abbraccio forte a tutti. 

M icheleRuggiero 

Gli ultimi anni? 

Una disgrazia 

■ Cari amici e compagni, 
non so se questo messag¬ 
gio arriverà in redazione e 
a chi (spero soprattutto 
che ai soliti noti dell’am- 
ministrazione non sia già 
venuto in mente di stacca¬ 
re le spine e imballare i 
computer), comunque, 
per quello che vale, vi so¬ 
no vicino, in questo mo¬ 
mento più disgraziato del 
solito (e la media abituale 
degli ultimi anni non era 
male). 

Spero che gli spiragli pos¬ 
sibili di cui ha parlato Ser¬ 
venti bonghi ci siano dav¬ 
vero, e che il giornale esca 


di nuovo in edicola nei 
prossimi giorni. Visto che 
a Bruxelles il giornale non 
si trovava in edicola nean¬ 
che prima, vi cercherò co¬ 
munque su Internet. 

A presto, 

M assi mia anoDi Giorgio 

Il mio 
grazie 

■ Cari compagni, da bambi¬ 
na appartenevo all'asso¬ 
ciazione «I pionieri dell’U¬ 
nità» un’associazione di 
bambini voluta e sostenuta 
dall’allora P.C.I. ed ero feli¬ 
ce di essere figlia di un 
partigiano che era comu¬ 
nista e che la domenica 
andava di casa in casa a 
«portare l’Unità». 

Divenuta adulta sono stata 
fiera di essere stata e di es¬ 
sere una collaboratrice del 
quotidiano l’Unità. Fiera, 
soprattutto, di avere potu¬ 
to fare l’esperienza di col¬ 
laborare con lavoratori, 
con intellettuali, onesti. 

In quindici anni di collabo- 
razione, pressoché siste¬ 
matica, ho condiviso con 
Oreste Rivetta, Roberto 
Roscani, Matilde Passa, 
Romeo Bossoli, Pietro 
Stramba Badiale, Alberto 
Leiss, M onica Luogo e Ste¬ 
fania Scateni progetti seri 
per una divulgazione della 
psicoanalisi (il mio ambito 
di competenza, il mio la¬ 
voro quotidiano) che non 
prestasse il fianco alla faci¬ 
loneria ai pericoli dell’ap- 


prossimozione, e questo 
sia che il progetto divulga¬ 
tivo avesse a che fare con 
il resoconto di un conve¬ 
gno, con un’intervista o 
più spesso con recensioni 
di libri. 

Abbiamo lavorato molto, 
e ci siamo anche divertiti. 
A tutti voi i I mio g razie e la 
mia più affettuosa solida¬ 
rietà. 

Sottoscrivo per il nostro 
giornale300.000 liree 
non ho dubbi che stiamo 
già lavorando per renderlo 
ancora più bello. 

M anuéaT rinci 

In «edicola virtuale» 
a Città di Castello 

■ Su iniziativa dell’assessore 
al decentramento e politi¬ 
che sociali del comune di 
Città di Castello (Perugia) 
Luciano Neri, è stata resa 
disponibile la possibilità di 
leggere presso lo sportello 
del cittadino in corso Ca¬ 
vour 5 la copia giornaliera 
de l’Unità, riprodotta in in¬ 
ternet, a seguito della so¬ 
spensione delle pubblica¬ 
zioni in edicola della testa¬ 
ta. 

Il giornale è disponibile sia 
per la lettura sia per la 
stampa. «Come è stato ri¬ 
levato dalle numerose pre¬ 
se di posizione di questi 
giorni, sia dai più alti livelli 
istituzionali che dagli 
esponenti di tutti gli schie¬ 
ramenti politici, precisa 
Luciano Neri, quando ri¬ 


schia di chiudere una te¬ 
stata che ha accompagna¬ 
to un secolo di esperienza 
democratica nel nostro 
paese, la conseguenza è la 
perdita di una voce impor¬ 
tante in un panorama nel 
quale, oltre le singole con¬ 
vinzioni, l’importante è il 
pluralismo della dialettica 
delle opinioni e dell’infor¬ 
mazione». 

LucianoNeri 

Un patrimonio 
per ii futuro dei Ds 

■ Care compagne e cari 
compagnisono spiacente 
di non essere con voi, ma 
non ho potuto rimandare 
una partenza programma¬ 
ta da tempo.ll giorno in 
cui l’Unità ha chiuso è sta¬ 
to per me un brutto gior¬ 
no. Non solo perché come 
dirigente dei Ds mi sento 
privata di un pezzo della 
mia storia, ma anche per¬ 
ché l’uscita del giornale e 
quanto ad esso collegato è 
stato II mio lavoro per ol¬ 
tre trenta anni. Spero che 
quanto prima il giornale 
torni nelle edicolee che 
venga salvaguardato un 
patrimonio politico e di 
esperienza, da cui dipende 
anche il futuro dei Ds. Se¬ 
guirò con molta attenzio¬ 
ne la vicenda poiché, an¬ 
che dal mio osservatorio 
istituzionale, considero un 
impoverimento del con¬ 
fronto democratico la 
chiusura di un giornale che 
ha fatto la storia dell’infor¬ 
mazione nel nostro Paese. 

FiorenzaB assoli 

Orgogliosi della CgiI 
un po*^ meno dei & 

■ Siamo orgogliosi che il no¬ 
stro segretario Sergio Cof¬ 
ferati abbia ospitato nei si¬ 
ti della C.G.I.L il nostro 
giornale l’Unità, una ma¬ 
niera tangibile di far vivere 
un giornale storico che ci 
ha accompagnato in tutti 
questi anni. Siamo orgo¬ 
gliosi di militare in questo 
sindacato, un po’ meno di 
militare nei D.S. chea no¬ 
stro avviso hanno contri¬ 
buito alla chiusura del 
giornale. 

Fam. Ferrari 
Roma 

Non vi ho comprato 
ora mi pento 

■ M i pento perchè in tutti 
questi anni, dopo le abbuf¬ 
fate degli anni 70 e 80 po¬ 
che volte ho comprato l’U¬ 
nità, perchè è un giornale 
difficileecc. ecc....però sa¬ 
pevo che c’era. Durante la 
guerra del Kosovo la sua 
lettura era quotidiana per 
la pacatezza e la profondi¬ 
tà di analisi dei suoi artico¬ 
li. Resistete quindi, inter¬ 
net va bene ma i pensio¬ 
nati internet non l’hanno, 
tornate alla carta appena 
potete. 

M auroFerrarini 
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AIbrìght, gelo cxxi il Vaticano 

Il segretario di Stato Usa affronta la queStioneGerusalemme 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Un colloquio formale per registrare 
che è Gerusalemme l'ostacolo più 
ostico sul cammino della pace in 
Medio Oriente. A ribadirlo nella sua 
visita-lampo a Roma è la segretaria 
di Stato Usa Madeleine AIbright. 
Prima con Lamberto Dini e poi nel¬ 
l'atteso incontro in Vaticano, la re¬ 
sponsabile della diplomazia statuni¬ 
tense ha chiarito senza mezzi termi¬ 
ni che «a Camp David la questione 
dell'internazionalizzazione di Geru¬ 
salemme non è stata la soluzione» e 
questo per scelta, o responsabilità, 
dei palestinesi i quali, spiega l'infati¬ 
cabile ministra degli Esteri Usa, 
«non erano interessati alla interna¬ 
zionalizzazione di Gerusalemme, 
ma ad avere una città aperta». Il 
«punto principale» di queSa ultima 
tornata di negoziati tra israeliani e 
palestinesi, aggiunge AIbright nella 
conferenza stampa con il suo omo¬ 
logo italiano Lamberto Dini, rimane 
«il controllo dei Luoghi sacri». È 
questa, dice, la vera «complicazio¬ 
ne», concetto che la segretaria di 
Stato ribadirà poche ore dopo nel¬ 
l'incontro di 50 minuti con il mini¬ 
stro degli Esteri del Vaticano monsi¬ 
gnor Tauran. Una «complicazione» 
che dalla lontana Camp David si 
proietta sulla Santa Sede. Se non è 
gelo tra il Vaticano egli Usa di certo 
non si può parlare di «grande calo¬ 
re». Lo si percepisce chiaramente 
dalla lettura della concisa nota vati¬ 
cana diramata al termine dell'u¬ 
dienza che si apre con una fredda 
precisazione: la signora AIbright «è 


È l'uomo del giorno in Israele. Per i 
coloni è l'eroe di mille battaglie 
combattute in nome di «Eretz 
Israel», colui che non ha mai rinun¬ 
ciato al sogno di una vita: «fare fuo¬ 
ri il terrorista Arafat». Ha ripreso 
dalla polvere una destra in ginoc¬ 
chio, senza più un capo dopo l'usci¬ 
ta di scena di Benjamin Netanyahu, 
e l'ha portata di nuovo alle soglie 
del governo. Ed ora, dopo aver con¬ 
tribuito in maniera determinante al¬ 
la clamorosa sconfitta del candidato 
della sinistra alla presidenza dello 
Stato ebraico, Shimon Peres, lancia 
la sua sfida a Ehud Barak: «Sarò io il 
prossimo primo ministro di Israele». 
A parlare è Ariel Sharon, superfalco 
israeliano e leader del Likud, il mag¬ 
giore partito della destra ebraica. Ri¬ 
sposte secche le sue, e eh lare, perché 
di tutto si può accusare Ariel Sharon 
meno di parlare il «politichese»: 
«Non daremo tregua - dice- a Barak. 
Il nostro obiettivo sono le elezioni 
anticipate e non un improponibile 


stata ricevuta in udienza, su sua ri¬ 
chiesta». Dopo aver ricordato che 
l'Amministrazione Usa «ha voluto 
mettere al corrente la Santa Sede del 
recente vertice di Camp David e del¬ 
la situazione generale del processo 
di pace», la nota elenca dettagliata- 
mente le condizioni del Vaticano: 
priorità al dialogo: rispetto delle de¬ 
cisioni internazionali, particolar¬ 
mente delle risoluzioni deil'Onu; 


governo di unità nazionale con chi 
sta mettendo in pericolo la sicurez¬ 
za e l'integrità territoriale di Israe¬ 
le». 

Cosa imputa a Ehud Barak visto 
checomunqueaCamp David non 
hacedutoaiierichiestedi Arafat? 

«Ciòchecontasonoleintenzioni m^ 
nifestate nel corso delle trattative. È 
l'approccio al negoziato. E le conces¬ 
sioni fatte dal primo ministro sono 
gravissimi, impensabili e rappresen¬ 
tano comunque un precedente di 
inauditagravità». 

Cosa i 'ha pi ù i m pressi onato nega- 
tivamentedel comportamentodi 
Barak? 

«Con il suo atteggiamento cedevole 
Ehud Barak ha accresciuto ulterior¬ 
mente le aspettative, le richieste, gli 
"appetiti"di Arafatedei suoi uomini. 
Tanto è vero chei palestinesi stanno 
giàcominciandoaparlaredella"181" 
edelladivisionedellaPal estina». 

Di cosasi tratterebbe? 

«I palestinesi miranoariportarelsrae- 


necessità di uno statuto speciale in¬ 
ternazionalmente garantito per i 
Luoghi santi delle tre religioni mo¬ 
noteistiche». Poche righe ma pesan¬ 
ti. Il Vaticano, infatti, ribadisce con 
nettezza che qualsiasi soluzione per 
Gerusalemme deve muoversi all'in¬ 
terno delle risoluzioni Onu. E que¬ 
ste risoluzioni, ricordano i dirigenti 
palestinesi, inseriscono Gerusalem¬ 
me Est tra i territori occupati da 


I eentro i confi n i fi ssati dal la ri sol uzi o- 
ne deil'Onu numero 181 (che nel 
1947stabilì ladivisionedellaPalesti¬ 
na! ndueStati,eledimen sioni territo¬ 
riali di Israele allora fissate dall'Onu 
erano molto più ridotte rispetto ai 
confini emersi dopo il primo conflitto 
israelo-palestinese del 1948-1949, 
ndr.). Arafat parladi paceedi compro¬ 
messo. Chiacchiere. Arafat accette- 
rebbedi porrefineal conflittoforseso- 
loquandoavràancheTelAviv». 

Per la verità! palestinesi sembra- 
nointeressati soprattuttoaGeru- 
salemmeEst». 

«Gerusalemme è materia non nego¬ 
ziabile. Ed èinaudito che Barak, con¬ 
traddicendo anche le sue promesse 
elettorali, abbia inteso discutere di 
unadivisionedella città. Gerusalem¬ 
me sarà capitale eterna e indivisibile 
di I srael e. Costruì remo su Gerusal em¬ 
me la nostra rivincita elettorale. Pos¬ 
sono arrampicarsi sugli specchi, in¬ 
ventarsi sovranità congiunte su aree 
della città, ma la stragrande maggio- 


I srael e dopo la guerra dei Sei giorni. 
«Gli Stati Uniti - commenta da Ge¬ 
rusalemme Feisal Husseini, ministro 
dell'Anp per la Città Santa - stanno 
cercando di scaricare sui palestinesi 
il fallimento di Camp David. Ma la 
realtà è un'altra - aggiunge Husseini 
-: un accordo soddisfacente per tutti 
non può che fondarsi sul principio 
della "pace in cambio dei territori". 
Gerusalemme Est inclusa». Lo stallo 
è totale e a poco vale la considera¬ 
zione, rilanciata da fonti del Dipar¬ 
timento di Stato Usa e condivisa da 
Lamberto Dini, che a Camp David 
«si è iniziato a discutere dello status 
di Gerusalemme, questionechefino 
a qualche tempo fa Israele conside¬ 
rava materia non negoziabile». Ma 
la crisi del governo Barak e l'elezio¬ 
ne del candidato della destra, Mo¬ 
she Katzav, alla presidenza dello 
Stato ebraico, ammette la fonte, 
rendono ancor più complicata la ri¬ 
cerca del compromesso. Tanto più 
che uno degli eventuali contraenti, 
il premier israeliano Ehud Barak, 
non appare in grado di sostenere il 
peso dei «dolorosi sacrifici» necessa¬ 
ri per giungere ad una pace vera e 
duratura con i Palestinesi. 

In Israele, infatti, il clima 
chesi respiraèquellodi elezioni an¬ 
ticipate richieste a gran voce dalla 
destra e dai leader dei partiti che 
hanno voltato le spalle a Barak. Il 
giorno dopo l'umiliante sconfitta di 
Shimon Peres, candidato della sini¬ 
stra alla presidenza, Barak cerca di 
rimettere insieme i cocci della sua 
ex maggioranza. Mala convinzione 
generale è che per il premier il con¬ 
to alla rovescia sia davvero iniziato. 


ranzadegli Israeliani si opporràsem- 
preaqualsiasi concessione». 

Come valuta la proposta di Gio¬ 
vanni Paolo II di uno statuto in- 
ternazi onal eper I aCittà Santa? 
«Seil probi emaèquellodi garanti rela 
piena libertà di culto e di accesso ai 
luoghi sacri alle tre grandi religioni 
monoteistiche, nessun problema. Ma 
questo non può portare ad alcunadi- 
visione 0 cosovranità di Gerusalem¬ 
me. D'altro canto, lo stesso Giovanni 
Paolo II ebbe a dirmi nel corsodi un 
mio incontro con lui, quando ero mi¬ 
nistro degli Esteri:"laPalestinaèsacra 
ai fedeli delletrereligioni, maèstata 
promessaagli Ebrei"». 

Yasser Arafat ha ribadito la sua 
volontà di proclamare il prossi¬ 
mo 13 settembre lo Stato palesti¬ 
nese. Comedovrebbeagire, a suo 
avvi so, Israel e? 

«Semplice: con l'immediata annes¬ 
si onedi tutti i territori chesono anco¬ 
ra sotto il nostro pieno controllo (in 
Cisgiordania,ndr.)». U.D.G. 


IL CASO 


Concorde: 
nuovo incidente 
Stop ai voli 

PARIGI Non si ferma la serie «nera» 
del Concorde, mentre in Francia la 
Direzione dell'aviazione civile deci¬ 
de chei cinqueaerei supersonici an¬ 
cora in dotazione per ora resteranno 
a terra. La Bri ti sh Ai rways h a bl occa- 
to a terra un Concorde per «ripara¬ 
zioni minori» ed i 33 passeggeri che 
erano a bordo sono stati trasferiti su 
un altro aereo dello stesso tipo, par¬ 
tito da Heathrow per New York con 
oltre due ore di ritardo. «L'aereo è 
stato sottoposto ad una serie di con¬ 
trolli ed è stato riscontrato che era¬ 
no necessarie piccole riparazioni» - 
ha spiegato la compagnia aerea bri¬ 
tannica, senza però precisare che ti¬ 
po di riparazioni. Per il momento 
intanto resterà in vigore la sospen¬ 
sione fino a nuovo ordine dei voli 
per i Concorde in dotazione alla 
flotta della Air France che schiera 
cinquejetdi questo tipo. 

L'annuncio è stato fatto 
dalla Direzione Generale dell'Avia¬ 
zione Civilefrancese, secondo cui la 
decisione è motivata dal fatto che 
non èstatadeterminatafinoralase- 
quenza precisa degli eventi chehan- 
no provocato latragediadi Parigi. 

Lunedì la commissione d' 
inchiesta appositamente istituita 
aveva fatto sapere che per completa¬ 
re le indagini occorrerà presumibil¬ 
mente anche un anno e mezzo. 
«Samo all'inizio di indagini diffici¬ 
li»- ha sostenuto il capo dell'organi¬ 
smo, Alain Monnier nel tentativo di 
n ascon dere I a veri tà e ci oè eh e a set¬ 
te giorni dal disastro restano molti 
dubbi. Ma il dirigente incalza: «Di¬ 
sponiamo di un ristretto numero di 
elementi che costituiscono certezze 
0 quasi certezze» - ha aggiunto 
Monnier - «lo scoppio di uno o più 
pneumatici, un vaio incendio, dif¬ 
ficoltà con il carrello di atterraggio e 
problemi ai motori. Però ancora 
non siamo in grado di heostruireun 
quadro nel cui ambito tali elementi 
si colleghino tutti tra loro». Una 
nuova riunione della commissione 
d'inchiesta per cercare di delineare 
lo scenario è in programma giovedì. 
Ieri sono inoltre proseguite le con¬ 
sultazioni tra gli esperti convenuti a 
Parigi per mettere a punto le misure 
di prevenzione supplementari. Al 
tavolo sono presenti funzionari del¬ 
la Dgac e dell'ente britannico omo¬ 
logo, rappresentanti di Air France e 
British Airways (i cui sette Concorde 
continueranno invece a volare rego¬ 
larmente) nonché tecnici dei co¬ 
struttori aeronautici Eads e Bae Sy¬ 
stems. 


L'INTERVISTA 


Sharon: <^on daremo tregua a Barak» 







